








Donna, ecco tuo figlio! (Gv 19,26)

...Qualsiasi cosa vi dica, fatela (Gv 2,5)

DAL MISTERO DELL’EUCARESTIA 
AI MINISTERI DELLA CHIESA

Carissimi ragazzi, giovani, adulti, 
anziani, ammalati, anche quest’anno 
ci apprestiamo a celebrare la festa 
della Madonna della Bruna, con spirito 
rinnovato e in ascolto di tutti, proprio 
perché è la festa di tutti in quanto 
fratelli e sorelle che si lasciano guardare 
e guidare dalla loro Mamma. 

Ritrovarci è l’occasione che ci permette 
di ascoltarci superando la superficialità 
di rapporti convenzionali, rafforzando 
vincoli di amicizia, scambiandoci idee 
che possono diventare progetti di vita, 
condividendo gioie e dolori.

Ritrovarci attorno alla Mamma comune, 
la nostra Bruna, significa guardarla, 
scrutare il suo volto, ripensare la sua vita 
e, soprattutto nel giorno più triste e duro 
della sua vita, vederla silente ai piedi 
della Croce del Figlio Gesù, risentendo le 
parole a lei consegnate: “Donna, ecco tuo 
figlio” (Gv 19,26). Quel figlio, l’apostolo 
Giovanni, rappresenta ognuno di noi. E 
noi da Gesù, morente sulla croce, oggi 
siamo consegnati a Maria.

Dal dolore nasce la vita. Ogni vita che 
viene al mondo è sempre frutto del 
dolore, del pianto, del sangue versato. 
E’ quanto avvenuto il giorno in cui la 
mamma di ognuno di noi ci ha partorito. 
Che travaglio! Che sofferenza! Quanto 
sudore, fino a sentire il nostro grido che 
metteva fine a quel soffrire.

E noi, fin da piccoli, cresciuti sotto 
l’attento sguardo delle nostre mamme, 
abbiamo imparato a riconoscere la sua 
voce, il suo volto, ad amarla sempre di 
più, fidandoci ciecamente e trovando 
sempre rifugio tra le sue braccia. 
Abbiamo anche imparato ad ascoltarla 
e ubbidire. Senza questo binomio non 
c’è crescita, non c’è maturità. Si rischia 
di rimanere sempre bambini capricciosi.

La Madonna ai discepoli di Gesù, durante 
le nozze di Cana, dice: “Qualsiasi cosa vi 
dica, fatela” (Gv 2,5). Oggi a noi ricorda 
la stessa cosa: fare quanto ci dice il Figlio 
Gesù. Alle nozze di Cana di Galilea, 
durante la festa di nozze, era finito il 
vino, cioè l’amore. C’era ormai solo 



6

FESTADELLABRUNA.IT

Showroom - Matera - Zona Paip, Via 1 Maggio, 4
www.egoitaliano.com



acqua. Oggi viviamo la stessa esperienza: 
stiamo soffrendo a causa della mancanza 
di amore che non circola tra i popoli (da 
qui le guerre ingiuste e ingiustificabili), 
delle ingiustizie prevaricatrici che 
continuano a far sentire la diversità 
tra il Nord dell’umanità che schiaccia 
e respinge il Sud. Figli della stessa 
terra, bellezza nella diversità di culture, 
colore, tradizioni, ma con tanti distinguo 
e categorie di persone considerate 
numeri. Riprendo una delle frasi di Papa 
Francesco che sintetizza quanto detto: 
“Ogni guerra lascia il mondo peggiore 
di come lo ha trovato. La guerra è un 
fallimento della politica e dell’umanità, 
una resa vergognosa, una sconfitta di 
fronte alle forze del male” ¹.

Celebrare la festa della Madonna della 
Bruna significa “tornare al gusto del 
pane” che è l’Eucaristia, il cibo della vita 
eterna, Gesù Cristo che Maria continua 
a indicarci come colui che bisogna 
ascoltare, che parla anche attraverso 
coloro che ci stanno vicino e che 
realmente vogliono il nostro bene. 

E’ Gesù, per tutti, la Via, la Verità e la 
Vita. Infatti possiamo notare come tutto 
il brano delle nozze di Cana è focalizzato 
su Gesù, nel senso che ogni cosa ruota 
intorno a lui: entra in dialogo con la 
madre (vv. 3-5), coi servitori (vv. 7-8), 
col maestro di tavola (vv. 9-10). Anche i 
diversi personaggi vengono presentati 
tenendo presente la relazione con Lui: la 
madre di Gesù (vv. 1. 3. 5), i suoi discepoli 
(vv. 2. 11). Le stesse parole di Maria, in 
quanto madre, indirizzano lo sguardo 
dei servi verso di Lui: «Qualunque cosa vi 
dica, fatela» (v. 5). 

Certi che tutti, attraverso la Madonna 
della Bruna, volgeremo lo sguardo 
verso Gesù e ascolteremo la sua voce, 
vi abbraccio e benedico ognuno di 
voi: bambini, ragazzi, giovani, anziani, 
sofferenti.

Santa festa della Bruna.

 Don Pino, arcivescovo

¹ FRANCESCO, Lettera Enciclica Fratelli Tutti, 3 ottobre 2020, n. 261.









TRADIZIONE.
BELLEZZA.
DONNA.

Nell’anno in cui il tema evangelico del Carro Trionfale è “Donna, ecco tuo fi glio (Gv, 19, 
26) – Qualsiasi cosa vi dica, fatela (Gv, 2, 5) – Dal mistero dell’Eucaristia ai ministeri della 
Chiesa”, per la prima volta nella storia della festa patronale sono state quattro donne 
- Annalisa Di Gioia, Elena Mirimao, Laura D’Ercole e Luigina Bonamassa - a vincere il 
bando per la costruzione del manufatto che ogni anno il 2 luglio attraversa le vie della 
città.

Un’opera d’arte realizzata coralmente, di grande affi  atamento, e il cui tocco femminile si 
avverte nella cura dei dettagli, nell’intensità delle espressioni, nelle sfumature di pennello 
che con viva emozione le artiste hanno destinato a ogni statua, ornamento, dipinto, in un 
lavoro di preparazione che dura un intero anno per un adrenalinico rito di assalto e di 
distruzione che si consuma in pochi minuti.

Questa è la più grande novità dell’edizione 2023, unitamente alla peregrinatio della sacra 
effi  gie della Madonna della Bruna a Viggiano, nello scorso mese di maggio, evento che 
sottolinea la vicinanza delle due comunità sotto lo sguardo di un’unica Madre, che si 
chiami Madonna della Bruna o del Sacro Monte di Viggiano.

Il resto è noto. La festa patronale è giunta alla 634ma edizione e aff onda le sue radici 
in un passato di storia e di leggende, tramandate di generazione in generazione, che 
mantiene intatti ancora oggi l’intreccio fra sacro e profano, di solennità e di passione 
dei materani e delle molte decine di migliaia di persone devote che ogni anno dall’Italia 
e dall’estero prendono parte alle celebrazioni della Protettrice della città dei Sassi, la 
Madonna Santissima della Bruna. Con un pensiero al 2024, anno in cui celebreremo i 
settant’anni di Matera Civitas Mariae.

Evviva lA Festa dell a Bru na, evviva Mari a!

Domenico Bennardi
Sindaco del Comune di Matera
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lA beLLezza
cre ata insieme

Bruno Caiella
Presidente Associazione 

Maria SS. della Bruna



 Il tema del carro trionfale della 
Madonna della Bruna, riferito nella 
sua sostanza a Maria Madre della 
Chiesa e, pertanto, a Maria Madre di 
una comunità i cui membri sono uniti 
e agiscono grazie allo stesso Spirito 
d’Amore che animò Ella stessa e Gesù 
Cristo, ha trovato concreta aff ermazione 
nell’armonico rapporto che lega le 
autrici del carro medesimo fi n da quando 
insieme hanno ideato la loro opera e 
poi nel lungo e laborioso periodo della 
sua realizzazione. A riprova di tanto 
rinvio ai loro interventi nell’opuscolo 
che descrive analiticamente il carro 
trionfale 2023, da cui emerge anche, per 
esempio, che i disegni preparatori di una 
si sono poi tradotti in opere realizzate 
da un’altra. Peraltro, tutte le volte in 
cui mi sono recato alla Fabbrica per 
seguire i lavori di costruzione del carro, 
ho respirato una piacevole atmosfera di 
serenità e di collaborazione. Un’armonia 
che sottolinea l’esatto atteggiamento 
di chi esprime bellezza con le proprie 
abilità artistiche. E nel caso in ispecie 
non poteva essere diversamente: le 
quattro vincitrici del concorso sono 
naturalmente predisposte alla creazione 
di bellezza, essendo diplomate presso 
il Liceo Artistico e ancor più essendo 
madri che hanno generato fi gli, bellezza 
del genere umano, al pari di Maria che 
generò il Figlio Salvatore del mondo.

 Lo stesso “Spirito” ha mosso pure 
l’azione dell’Associazione che presiedo 
in ogni momento del lungo e spesso 
defatigante lavoro di preparazione 
della festa della Bruna; un iter di anno 
in anno segnato da crescenti ostacoli, 
spesso diffi  cili da sormontare, derivanti, 
per esempio, dalla nuova normativa in 
materia di sicurezza o dalla diffi  coltà 
di reperire risorse per fi nanziare la 
ricorrenza. Uno spirito comunitario 
che si è tradotto in molteplici iniziative 
religiose, sociali e culturali, di cui 

abbiamo dato e daremo puntuale 
informativa mediante i nostri canali 
social. È, in eff etti, questo il contesto 
in cui si inserisce l’idea di allargare la 
partecipazione dell’intera diocesi alla 
festa della Bruna con la peregrinatio
dell’immagine sacra della Madonna 
della Bruna a Ferrandina e Miglionico 
a ottobre scorso o quella a Viggiano a 
maggio per sottolineare l’importanza 
del superamento di competizioni 
campanilistiche tra le due province della 
Basilicata, essendo tutti lucani sotto 
lo sguardo di un’unica Madre, che si 
chiami “della Bruna” o “del sacro monte 
di Viggiano”. 

 Abbiamo voluto esaltare inoltre 
l’importanza della stessa “Fabbrica 
del Carro” come polo di attrazione 
per eventi socio-culturali, religiosi 
e sociali; tra di essi, per citarne solo 
alcuni, le giornate di catechesi per 
i bambini che si sono preparati alla 
prima comunione (maggio), l’omaggio 
di Soroptimist Club Matera per la festa 
internazionale della donna (marzo), 
la simulazione dei “tre giri” con una 
miniatura del carro realizzata da ragazzi 
disabili sotto la guida della Coop. Soc. 
“Auxilium (giugno). E poi laboratori 
di cartapesta attuati su nostro incarico 
dall’Associazione Legoratio a cui hanno 
partecipato numerosi bambini di scuola 
elementare.

 L’importanza del lavoro che 
svolgiamo come comunità di soci 
volontari a favore della comunità 
materana, può essere sintetizzata con 
la canzone “Supereroi” con cui Mr Rain 
ha gareggiato  all’ultimo festival di 
Sanremo, nella quale è posta in evidenza 
l’importanza del supporto reciproco; 
l’artista infatti canta che ogni persona 
nasce da sola e muore nel cuore di qualcun 
altro e che, restando l’uno accanto all’altro, 
possiamo diventare supereroi.
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don Francesco Di Marzio
delegato arcivescovile

c’era LA
madre di gesù 



 Un carro non viene costruito e 
attaccato ai muli perché torni indietro! 
Se così fosse, assai probabilmente ci 
sarebbe un incidente. La vita è fatta 
per andare avanti, inesorabilmente, 
contenuta tutta in un attimo di grazia, 
il tocco della mano di Dio provvidente 
che l’ha pensata, voluta e creata, come 
Michelangelo eternò sulla volta della 
Cappella Sistina. È come il germoglio 
che in sé raccoglie già tutto: la promessa, 
il cielo, la terra, le stagioni, il freddo, il 
caldo, il tempo, la crescita, la pianta, le 
foglie, i fiori, il profumo, soprattutto 
i frutti, i colori, la gioia, i secoli. C’è un 
inizio, poi l’avanzamento e il termine 
fruttuoso, colmo di opere e sazio di 
giorni. C’è il pleroma, ossia la pienezza 
che è paradisiaca. 
 
 Eppure succede, a volte, che l’ordine 
logico del pensiero, il flusso normale 
delle cose, l’espansione della visione, 
insomma le tappe della via, vengano 
invertite. Va fatto. Ci vuole. L’effetto 
è di sorpresa. Come mai? Una sorta 
d’elevata magistralità s’impone a favore 
di noi umani quando contempliamo 
diacronicamente i due quadri che 
aprono e chiudono il Quarto Vangelo: 
prima, il primo dei segni operati a Cana 
da un Messia tutto ancora da scoprire 
(cfr Gv 2) e, dopo, la Sua morte, quando 
tutto si compie e Lui risplende di maestà 
regale dal trono della croce (cfr Gv 19). 
C’è però un insegnamento profondo, 
qualora provassimo a scambiare di 
posto i due racconti, per cui ciò che è 
ultimo diventa primo e il primo diventa 
l’ultimo. Durante la crocifissione che 
avvia a chiusura il “buon annuncio”, c’è 
il momento straordinario in cui Cristo 
morente affida a sua Madre il discepolo 
che amava, senza un nome, perché 
tutti potessero identificarsi in lui lungo 
i secoli fino a noi. Ininterrottamente da 

quel giorno invochiamo Maria Mater 
nostra, Madre dei cristiani, e quel che era 
soltanto alla fine diventa l’inizio, diventa 
l’arché. E poi, nella retroproiezione, si 
arriva alle nozze di Cana, quando Maria, 
nel tratto di Madre previdentissima, si 
accorge come nessuno della difficoltà 
creata dalla mancanza del vino, 
fondamentale in un banchetto festoso 
dell’antichità anche ebraica. Ecco, questo 
diventa l’ultimo, diventa il télos.
 
  La fabbrica materana del carro della 
Bruna per il 2023 ha pensato bene di 
tematizzare, nella sua composizione 
artistica, proprio questa inversione. Non 
è per abbandonare il carro, slacciato dal 
traino, a un retrocedere disastroso sulla 
calca dei devoti. Dei devoti si occupa, 
in qualche modo se ne prende cura, ha 
da comunicare loro un messaggio, il 
Messaggio. Ha sentito, per quest’anno, 
di dover dare precedenza all’essere di 
Maria quale Madre dei discepoli, che 
dice loro cosa fare in un periodo così 
confuso e pericoloso come quello che 
stiamo vivendo. In fondo, quel mandato 
a Lei lo ha dato il Figlio. Alla fine del 
Quarto Vangelo c’è la solennità del 
compimento, ma per questa volta si 
tratta di leggerlo come un riempimento 
che si fa archetipo, prende cioè la foggia 
dell’inizio esemplare, del cominciamento 
che promette altro futuro, di un 
rassicurante pegno per il nuovo viaggio. 
In una parola, il finale si tramuta in 
fondamento. Da qui si (ri)parte. Da qui 
(ri)parte lo slancio in avanti. Abbiamo 
tutti bisogno di uno slancio deciso, 
adesso. Non è forse vero che il Vangelo 
al completo si tramuta in vita, la vita qui 
ed ora, c’entra con questa nostra vita? 
Non è vero che il Vangelo, per intero, si 
trasforma in fatto, in opera, in sostanza, 
in pani e pesci moltiplicati? È perciò una 
conclusione aperta la sua, quella che sul 



Calvario si consuma senza consumarsi, 
roveto ardente per la pace del mondo 
intero, del mondo di ieri, di oggi, di 
sempre. L’ossimoro fa all’uopo. Maria, 
investita della responsabilità di una 
maternità allargata, mai chiusa e sempre 
aperta, non ha esitato aff atto ad allargare 
le braccia per assumerci tutti nel Suo 
purissimo grembo. Lo ha fatto con gioia; 
lo fa con speranza d’immortalità; lo farà 
per sempre. Prima ci abbraccia e, poi, ci 
suggerisce: Qualsiasi cosa vi dica, fatela. 

 Abbiamo urgenza, nel terribile 
frangente in cui ci troviamo, di sentire 
sulla pelle innanzitutto la compagnia 
di Maria, di sapere per certo che Lei c’è, 
che ci è Madre, di avere coraggio dal 
suo reale abbraccio, e che perciò non 
vagheremo assurdamente nella valle 
oscura apertasi davanti a noi. Questa non 
si può bypassare, è inutile provarci, non 

ci sono scorciatoie. Dobbiamo invece 
attraversarla con occhi coraggiosamente 
puntati sulla mèta, altrimenti ci 
perdiamo. Lo sguardo di Medusa tenta 
sempre di pietrifi carci cuore e arterie. Ma 
niente paura! È proprio Lei, la Madonna, 
il dolce vincastro con cui il Buon Pastore 
conduce il gregge al sicuro dai lupi: 
possiamo aggrapparvici per non essere 
risucchiati dall’abisso famelico. Si avverte 
diff usamente un senso di fallimento, di 
smarrimento, di rinuncia. Il disfattismo 
stringe e costringe. Si è preoccupati: chi 
di noi non lo è? Pare non vedersi uscita 
dalla trappola potente del pessimismo, 
della prassi orribile di si-salvi-chi-può! 

 La voce del Papa, denunciando 
l’ingiustizia, continuamente rimarca il 
percorso giusto, senza dubbio stretto, ma 
possibile. Va scelto con slancio. Nell’atto 
solenne del Suo salutare sacrifi cio al 



Calvario, Gesù ci ha consegnati alla 
Madre come se fossimo - lo siamo - la 
gemma da custodire, il tesoro, qual 
pargolo unigenito da allevare con 
nutrimento affi  dabile, di panna e miele. 
La Madre ha innanzitutto il compito di 
prendersi cura di noi, spaventati come 
siamo. È questo l’inizio per noi ed è 
importante adesso rivalutarlo. La fi ne
del Vangelo diventa adesso la forza del 
nostro inizio. Donna la chiama Gesù, 
non per sancire un distacco freddo o 
per segnare una dovuta distanza ma 
perché dirle donna in quel contesto 
supernamente teologico signifi cava 
innanzitutto evocare la donna antica, 
l’Eva che ci tolse grazia (cfr Gen 
3), e superarla defi nitivamente con 
l’obbedienza generosa e abbondante 
di Maria di Nazareth, e anche perché 
si anticipava l’icona stupefacente della 
donna vestita di sole che sfugge alle 

grinfi e del dragone diabolico (cfr Ap 12). 
Cominciare così è credere nella vittoria, 
è ridare fi ato ai polmoni, prospettiva 
allo sguardo, forza alle braccia, progetto 
alle macerie, energia allo spirito. Non 
dobbiamo avere paura. È camminare 
con motivazione; è rispondere alla 
vocazione cristiana. È dire sì in un mondo 
negazionista. Donna, ecco tuo fi glio: è il 
lasciapassare per procedere al sicuro, il 
viatico nel cammino accidentato. 

 Quel che era all’inizio, invece, diventa 
adesso il metodo per proseguire verso la 
conclusione. Qualsiasi cosa vi dica, fatela:
è l’invito rassicurante della Madre, ci 
suggerisce l’arte di procedere. Lui dirà 
qualcosa per noi, per la nostra salvezza. 
L’ha già detta. Bisogna far silenzio 
nella ridda delle voci; negli entusiastici 
e chiassosi ma mortiferi gaudi della 
mondanità si deve tornare ad affi  nare 



l’orecchio e a percepire la voce, quella 
Voce. È stupefacente udire l’armonia che 
cantilla il comandamento del Maestro. È 
sulla bocca di Maria, si eleva da lei come 
un nugolo di incenso odoroso. Cosa 
dirà, il Signore? Cosa ha detto? Cosa sta 
dicendo? Amatevi gli uni gli altri. Non c’è 
dubbio: è stagione d’amore questa, non 
di guerra. Perciò amiamoci. È questo 
che la Madre voleva farci sentire ed è 
questo che darà vita alla nostra vita. 
L’amore spiegato sulla croce diventa ciò 
che Maria chiede di ascoltare adesso. 
Tutto qua! Cessano immediatamente 
le discordie, le armi sono tramutate in 
zappe e vomeri che procurano cibo; 
un filo scarlatto ci riannoda in una 
comunione meravigliosa, la Chiesa. 
È la Comunità che celebra il mistero 
dell’Eucarestia; la Fraternità che nutre sé 
medesima di quel grande mistero. Maria 
invita al mistero, a parteciparne, perché 

sa bene che da questa fonte scaturiscono 
i doni (carismi) incommensurabili che i 
cristiani, in un corpo ben compaginato 
e connesso, assumono nel servizio: i 
ministeri per la vicendevole edificazione. 
Maria, consegnataci dal Figlio eterno 
quale Madre nostra e Madre della Chiesa, 
garantendoci la sua dolcissima e potente 
benignità, ci chiede con l’imperativo del 
cuore di vivere del Mistero tramutandone 
la linfa vitale in un servizio carismatico 
che, stabilitosi nei ministeri riconosciuti 
quali strumenti preziosi della carità, 
trasfigura il mondo intero nel giardino 
dell’Alleanza dove la carne di Cristo 
rifiorisce con vigore fino alla vita eterna 
e noi, che ce ne nutriamo, diventiamo 
magnifico carro per l’umanità dolente, 
carro su cui l’ultima morte non può aver 
alcun accesso.
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     Il 2 luglio di quest’anno ricorre il 
180° anniversario dell’incoronazione 
dell’immagine della Bruna; un evento 
fissato per il 2 luglio 1842, ma attuato 
l’anno successivo per intervenuti 
ostacoli. Ecco in sintesi quanto riferisce 
in proposito lo storico can. Francesco 
Paolo Volpe1 .  
      L’iniziativa partì nel 1841 dal nuovo 
sottintendente di Matera, Giambattista 
Chiarini, che, colpito dalla grande 
devozione per la Madonna della Bruna, 
riferì ai canonici Volpe e Martemucci 
che il Capitolo di S. Pietro in Vaticano 
deteneva una cospicua rendita annua 
per incoronare ogni anno un’immagine 
della Vergine che fosse nota per antichità 
e miracoli; ciò grazie al lascito del conte 
Alessandro Sforza Pallavicini con suo 
testamento del 3 luglio 1636. Accolta 
con entusiasmo l’idea, si approntò la 
pratica che fu subito inviata al prefetto 
del Capitolo Vaticano, can. Bolognetti. 
Questi, ritenuta meritevole l’istanza, 
chiese la  misura della circonferenza 
delle teste della Madonna della Bruna 
e di Gesù Bambino per provvedere 

all’ordinazione delle corone d’oro.  
      Ma ecco i primi ostacoli. Il can. 
Bolognetti venne a mancare e fu 
sostituito da mons. Ginnasi; poiché la 
pratica si trovava preso il domicilio del 
defunto, sottoposto a sigillo, per non 
allungare i tempi della conclusione della 
pratica, fu necessario inviare di nuovo 
domanda con i relativi documenti; si 
inviò altresì il resoconto dei miracoli 
compiuti dalla Madonna della Bruna, 
come da disposizioni testamentarie del 
Pallavicini. 
     Questi i prodigi riferiti: 1) Perdurando 
una siccità che metteva a rischio il 
raccolto, per cinque giorni fu esposta 
l’immagine della Vergine per invocare la 
pioggia e questa cadde il 10 maggio 1841 
con un’abbondanza subito bilanciata dal 
ritorno del sereno; 2) Nel 1795, all’età 
di 12 anni, il can. Raffaele Martemucci 
fu affetto da una grave malattia che lo 
ridusse in fin di vita, ma riacquistò la 
salute in breve tempo dopo aver invocato 
la Bruna; 3) Nel 1810, Giovan Crisostomo 
Martemucci, fratello del predetto, frate 
agostiniano, recandosi a Ferrandina per 

L’avventurosa 
vicenda deLLe 
Corone d’oro delLa 
MaDOnna delLa 
Bruna

Franco Moliterni



tenere il corso quaresimale, nel guadare 
a cavallo il fiume (di certo il Basento) 
fu investito da un’improvvisa ondata di 
piena che bloccò il quadrupede; mentre 
il frate stava per annegare, implorò la 
Madonna e, senza sapere come, si ritrovò 
sano e salvo sull’altra sponda del fiume; 
4) Nel 1840 il can. Bellisario Ruggiero 
era ormai in fin di vita a causa di tifo 
“maligno”, ma  invocò la Vergine con la 
mente e a partire dal giorno dopo guarì 
del tutto in breve tempo; 5) Il medesimo 
sottintendente Guarini, proprio il 2 
luglio 1841 soffriva per una dolorosa 
gotta; pose un’immagine della Bruna 
sulla parte sofferente e il dolore si placò 
a tal punto che riuscì a godere il resto 
della festa senza problemi; 6) Nel 1826, 
una tale Felicia di Altamura, invasata dal 
demonio, fu liberata grazie a un pezzetto 
di abito della Bruna cucito sul suo 
grembiule; la donna, caduta in un sonno 
profondo per tre giorni, al risveglio 
raccontò di aver visto in sogno una 
signora che le disse di recarsi a Matera 
per confessarsi e comunicarsi; fece poi 
visita all’immagine della Madonna della 
Bruna, mai vista, e riconobbe in lei la 
signora che le era apparsa in sogno.
     Gli atti del “processo” dei miracoli 
giunsero nelle mani di mons. Ginnasi 
mentre era ammalato; ascoltata la loro 
lettura, commosso pose l’immagine 
della Bruna sotto il guanciale chiedendo 
la guarigione; dal giorno dopo i dolori 
per le tibie ulcerate diventarono più 
tollerabili e così riuscì a far convocare 
il Capitolo Vaticano, che decise la 
concessione delle corone.
     Giunta a Matera la lieta notizia, 
si dette avvio ai preparativi per 
l’avvenimento fissato per il 2 luglio 
1842. Intanto, però, al segretario del 
Capitolo Vaticano, Antici, giunse una 
petizione del ministro di Sardegna, 
supportata dal card. Giustiniani, con cui 
si sollecitava la definizione della pratica 
per l’incoronazione della Vergine SS. 

di Alessandria, inoltrata fin dal 1837. Il 
Capitolo Vaticano confermò il beneficio 
a favore di Matera e rinviò all’anno 
successivo lo stesso privilegio per 
Alessandria. Sennonché, approfittando 
del riacuirsi della malattia di mons. 
Ginnasi, il card. Giustiniani si adoperò 
ancora a tal punto che Alessandria 
fu preferita a Matera. I deputati della 
città inoltrarono subito lamentele per 
la mutata decisione e, purché fosse 
confermata la già adottata concessione, 
si dichiararono disposti ad accollarsi 
la spesa delle corone. Quando, nel 
frattempo guarito, mons. Ginnasi lesse 
la missiva dei materani, perorò subito 
la loro proposta, ma invano. Allora il 
legale romano che seguiva la pratica di 
Matera decise di ricorrere direttamente 
a Papa Gregorio XVI che, ammirato 
per la devozione dei materani e tenuto 
conto della decisione precedente, 
fece pervenire al Capitolo Vaticano 
il suo orientamento favorevole per 
Matera, cosicché il Capitolo riconfermò 
la precedente determinazione, ivi 
compresa la spesa delle corone.
     Matera esultò alla notizia. Don Nicola 
Buonsanti fu incaricato di andare a 
Roma a prelevare i preziosi gioielli; da 
lì ripartì il 28 settembre 1842 portando 
con sé anche i documenti ufficiali del 
privilegio concesso, la procura con 
l’incarico dell’incoronazione conferita 
a mons. Di Macco e la copia dell’Ordo 
servandus riguardante le modalità di 
svolgimento dei relativi riti. Però, a 
Fondi, al confine tra Stato Pontificio 
e Regno di Napoli, le corone furono 
requisite dalla dogana perché non si 
era provveduto a pagare i dazi previsti; 
a nulla valse la precisazione che, così 
come ci si era informati, erano esenti 
dalla tassa quali oggetti di devozione. 
Perciò don Buonsanti fu accompagnato 
al posto doganale di Napoli e gli fu 
comminata una multa di 100 ducati, 
ridotta poi a 28 grazie all’intervento del 
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marchese de Turris. 
     Finalmente il 21 ottobre 1842 le 
corone arrivarono a Matera, accolte 
dal suono di campane e da incendio di 
batterie di mortaretti. Ci si accorse però 
che la circonferenza delle corone era 
inferiore a quella delle teste e si dovette 
portarle a un abile orafo di Napoli per 
la modifica.
     Si organizzò un triduo di festeggiamenti 
(1, 2 e 3 luglio 1843) con un pontificale 
al giorno. Il 1° luglio con un corteo di 
carrozze la statua della Madonna fu 
portata al luogo dove era stato costruito 
il carro, realizzato più sontuoso del solito 
da Nunzio Nicola Bonamassa e avente 
come tema “La storia di Assuero”; la sera 
da lì partì la processione formata dal 
popolo, dai “finti corazzieri”, dalle bande 
musicali, dai canonici e dall’arcivescovo 
montati a cavallo e dalla guardia civica. 
Alle 20:00, depositata la statua in 
cattedrale, il carro fu assaltato, come da 
tradizione ormai consolidata. La serata 
si concluse con concerti eseguiti da tre 
bande su orchestre diverse e con lo 
spettacolo di fuochi pirotecnici.
     Il mattino del 2 luglio fu salutato da 
ancor più numerosi fuochi d’artificio e 
da rintocchi di campane. Il pontificale 
fu celebrato da mons. Michele Basilio 
Clary, arcivescovo di Bari; poi i membri 
del Capitolo giurarono, con atto redatto 
dal notaio Gaspare Battista, di tenere le 
corone sempre sul capo della Vergine 
e di Gesù Bambino; si dette lettura 
dei decreti vaticani e dei “Brevi” delle 
indulgenze plenarie concesse dal papa; 
e il sindaco donò un cero di 15 libbre 
insieme a una moneta d’oro del valore 
di sei ducati. Recitate le orazioni di cui 
all’Ordo servandus, mons. Di Macco 
incoronò l’immagine sacra collocata 
sotto il nuovo baldacchino in velluto 
rosso ricamato in oro costato 400 ducati. 
Tutte le chiese del Comune salutarono 
l’evento con il suono delle campane, lo 
strepito di tamburi, di pifferi, di trombe, 

con brani musicali di bande militari 
raccolte fuori della porta maggiore e 
ancora con l’incendio di mortaretti. 
Nel pomeriggio la statua incoronata fu 
portata in processione visitando tutte le 
chiese dei monasteri e sostando davanti 
al palazzo del Comune. Seguirono 
la rappresentazione dell’Oratorio Il 
sacrificio di Jefte, i concerti delle bande 
e ancora fuochi artificiali.
     Il terzo giorno di festeggiamenti fu 
salutato con gioia come il precedente 
e si celebrò il terzo pontificale. Infine, 
la cuccagna, la replica dell’Oratorio e 
grandiosi fuochi pirotecnici posero fine 
ai solenni festeggiamenti.
     L’aver tenuto le corone sempre sul 
capo delle immagini fu causa dell’ultima 
loro disavventura: esse nel 1964 furono 
trafugate e mai più rinvenute. 

¹F. P. Volpe “Cenno circa l’origine, festività, e 

coronazione avvenuta ne’ 2 luglio 1843 della 

immagine sotto il ti-tolo di S. Maria della Bruna 

venerata in Matera del cantore Francesco Paolo 

Volpe”, Napoli, Dalla Stamperia della Sirena, 1843.





INDIRIZZO DI SALUTO DI DON PAOLO D’AMBROSIO, 
RETTORE DEL SANTUARIO REGIONALE DI VIGGIANO,

A S. ECC. MONS. ANTONIO GIUSEPPE CAIAZZO,
ARCIVESCOVO DI MATERA-IRSINA,

IN OCCASIONE DELLA PARTENZA DA VIGGIANO DELLA

MADONNA DELLA BruNA
Viggiano “Città di Maria”, 27 Maggio 2023

Eccellenza Reverendissima,
Egregio Signor Presidente del Consiglio Regionale Carmine Cicala,
Egregi Signori Sindaci di Matera e di Viggiano, 
Illustri Autorità Civili e Militari presenti,
Reverendi confratelli nel sacerdozio,
caro e santo Popolo di Dio,

fu davvero un momento storico quando, la sera dell’11 Ottobre 2018, la Madonna del 
Sacro Monte di Viggiano, Regina e Patrona della Lucania, varcò per la prima volta il 
portale della splendida Cattedrale di Matera, alla vigilia dell’anno che avrebbe visto la 
Città dei Sassi capitale europea della cultura. In questi giorni la “Madonna della Bruna”, 
Patrona della città e della Diocesi materana, ha in qualche modo restituito la visita, dando 
inizio, proprio dal Santuario Regionale di Viggiano, cuore della devozione mariana della 
nostra terra, alla Peregrinatio che Vostra Eccellenza ha indetto per la Diocesi di Matera-
Irsina. 

La nostra intenzione era quella di lanciare in tal modo una sorta di “ponte” tra le nostre 
Diocesi, le nostre provincie e, in più in particolare, tra le due comunità che in Basilicata si 
fregiano del titolo di “Città di Maria”: Matera (dal 27 Novembre 1954) e Viggiano (dall’8 
Dicembre 1995).
Di fatto abbiamo potuto sperimentare in questa settimana come la vera specialità della 
Madonna, così come di ogni autentica madre, sia quella di costruire “ponti”. Ogni 
mamma, infatti, è un’artigiana di pace, di comunione, di incontro; il baricentro intorno al 
quale tutta la famiglia converge; l’arco di volta intorno al quale si edificano e si reggono 
tutte le relazioni familiari.
Il nostro popolo, questo lo ha intuito da sempre: si è fratelli e sorelle – ho sentito dire 
tante volte -  finché è viva la mamma; quando lei viene meno, inevitabilmente le relazioni 
si allentano, fino a sbiadire talvolta nell’insignificanza, se non nell’indifferenza.
Quanti dissidi tra papà e figli hanno saputo comporre le nostre brave mamme; quante 
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asprezze hanno saputo addolcire da una parte e dall’altra; quanta diplomazia di pace, 
fatta di lacrime più che di trattati, per riconciliare talvolta fratelli e sorelle…
Maria è madre, e come ogni madre non sa costruire muri, ma solo ponti!
In questi giorni Lei ci ha dato la gioia di sentirci un’unica famiglia, dove ciò che conta non 
è essere potentini o materani, tifosi dell’uno o dell’altro campanile, ma solo figli della 
stessa Madre e per ciò stesso fratelli e sorelle.

In tutto questo, Eccellenza, credo abbiamo fatto una vera e propria esperienza di 
sinodalità, ovvero di incontro e di comunione. Al Santuario, infatti, a Viggiano come 
altrove, le differenze sfumano, perché al Santuario approdano tutti, “vicini” e “lontani”, 
praticanti e non, gente devota e turisti, ma comunque tutti fratelli e sorelle in umanità, 
perché tutti pellegrini verso lo stesso Regno.
     Il Santuario della Madonna– che insieme alla Chiesa Cattedrale è uno dei due polmoni  
con cui respira ogni Diocesi, simbolo questa della dimensione gerarchica, quello della 
dimensione carismatica dell’unica Chiesa- diventa così una bella metafora del cammino 
sinodale, proprio perché luogo dove fare esperienza di quella che Papa Francesco chiama 
la “mistica della fraternità”, del mescolarci, dell’incontrarci, del camminare insieme. 
E camminiamo – lo avete sperimentato anche Voi oggi -  con chi capita, compagni di 
viaggio di chi viene, non di chi abbiamo deciso noi, ma di chi è attirato dal Signore, di 
chi, nonostante tutto, ha conservato un certo “fiuto anche senza cittadinanza” delle cose 
di Dio, come direbbe ancora Papa Francesco1,  un fiuto che ci sorprende sempre e che 
ci impone di non disprezzare niente e nessuno, di non mettere paletti troppo rigidi di 
distinzione tra chi è dentro e chi è fuori, di non cedere alla tentazione di contarci e di 
serrare le fila, dal momento che lo Spirito della Pentecoste soffia dove vuole2. 

In questa esperienza mistica di fraternità, abbiamo potuto verificare, inoltre, come la 
Madonna, abbattendo muri e costruendo ponti, possa essere il vero punto di convergenza 
e di comunione non solo sul versante ecclesiale, tra le nostre Diocesi e i nostri presbiteri, 
ma anche su quello civile e sociale, tra le nostre provincie, i nostri comuni, le nostre 
popolazioni, tra chi crede e chi, pur non credendo, sente comunque la nostalgia della 
bellezza e si impegna per la costruzione di un mondo più fraterno.

Da Matera a Viggiano, infatti, non vi è angolo della Basilicata dove la Madonna non sia 
di casa, dove le sue immagini non siano venerate con affetto dal popolo lucano, dove non 
sorgano santuari e cappelle in suo onore, dove non si celebrino con gioia e solennità le 
sue feste.

Sì, la Basilicata è davvero “terra di Maria”, e quanto accade a Matera ogni due di 
Luglio o a Viggiano ogni prima Domenica di Settembre non fa che confermare questo 
legame straordinario tra Maria e il popolo lucano. Sotto lo sguardo dolcissimo delle sue 
icone, il nostro popolo si aggrega e ritrova non solo la sua identità storica, ma anche la 
sua speranza, la sua progettualità, la sua tensione verso un futuro che ci consenta di 
superare i tanti ritardi socio-economici accumulati nel corso dei decenni, senza tuttavia 

¹ Cfr. PAPA FRANCESCO, Discorso ai fedeli della Diocesi di Roma, Aula Paolo VI, 18 Settembre 2021  
² Cfr. Giampiero PALMIERI, I Santuari e le caratteristiche della Sinodalità, in Sinodalità e Santuari. Comunione, 
partecipazione e missione, Atti del 55° Convegno Nazionale del Collegamento Nazionale Santuari, Roma 15-19 
Novembre 2021, pp. 37-54



dimenticare chi siamo e da dove proveniamo.
La Madonna di Viggiano, Eccellenza, è una “Madonna pellegrina”, una “Madonna in 
uscita”, come direbbe Papa Francesco, abituata a peregrinare non solo da Viggiano al 
Sacro Monte e viceversa, ma anche per i paesi e le contrade dell’antica Lucania, dalla 
Valle del Sele al Vallo di Diano, dal Basento al Sinni, dal salernitano alle terre dell’alta 
Calabria, da Potenza a Matera.
Per la Bruna, invece, si è trattato di una “prima volta”, e noi siamo particolarmente 
onorati che questo sia accaduto proprio qui a Viggiano, sede del Santuario Regionale e 
cuore della storia mariana della nostra terra.
Di questo privilegio siamo grati innanzitutto a Lei, alla Vergine Santissima, ovviamente, 
ma anche a coloro che hanno in qualche modo mediato la sua volontà di essere tra noi: 
i nostri Arcivescovi Mons. Caiazzo e Mons. Ligorio; i cari don Francesco Di Marzio e 
don Angelo Gallitelli, rispettivamente Delegato Arcivescovile per la Festa della Bruna 
e Parroco della Cattedrale di Matera; il Presidente ed i membri del Comitato Cittadino 
incaricato di curare i festeggiamenti del 2 Luglio nella Città dei Sassi; i rispettivi Sindaci 
delle due “Città di Maria”, che al termine di questa celebrazione sottoscriveranno un 
patto di amicizia tra le due comunità.

Come già ho avuto modo di dire Domenica scorsa accogliendo la Madonna della Bruna, 
Matera costituisce per la nostra Regione e per l’intero Paese un esempio di come passato e 
futuro, memoria e sviluppo, tradizione e progresso, non solo possano, ma debbano essere 
sempre coniugati insieme. Matera, patrimonio Unesco e capitale europea della cultura, 
ha saputo fare infatti del suo passato il suo futuro, della sua tradizione il volano del suo 
sviluppo, dei suoi splendidi monumenti e della sua millenaria cultura il suo biglietto da 
visita per sedere da protagonista al tavolo delle città più attrattive e stimolanti del nostro 
vecchio continente.

Viggiano non ha, ovviamente, queste pretese, ma anche noi siamo consapevoli di essere 
custodi di un patrimonio di fede e di cultura che appartiene di diritto a tutta la Regione e 
che può costituire ancora oggi un elemento fortemente identitario del carattere lucano, 
dal quale anche le istituzioni civili possono ripartire per mettere in relazione le attese del 
domani con le radici di ieri.

Insieme affidiamo dunque Matera e Viggiano alla protezione dolcissima della Madonna, 
e con esse tutta la nostra regione Basilicata, nella convinzione che quanto più essa sarà 
“terra di Maria”, tanto più sarà anche terra di pace, terra di accoglienza, terra di 
progresso autenticamente umano!
Questa è la nostra speranza; questo sia anche il nostro impegno. Amen!
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La Festa della Bruna rappresenta da 
sempre per gli abitanti della città di 
Matera l’inizio di un nuovo ciclo e il 
tema del carro trionfale in cartapesta 
per l’edizione 2023 richiama due episodi 
evangelici legati all’avvio di nuovi 
percorsi da esplorare. Nel primo caso, 
Maria si trova a superare il suo stato 
di “madre desolata” per la morte del 
fi glio, diventando Madre dell’umanità 
intera. Nel secondo caso, Maria chiede ai 
servitori di seguire le indicazioni di suo 
fi glio durante le nozze di Cana di Galilea 
per trasformare l’acqua in vino, un segno 
per convincere i discepoli a credere in 
lui.  

La Fondazione Matera Basilicata 
2019, rinnovando la consolidata 
collaborazione con l’Associazione Maria 
SS della Bruna, contribuisce quest’anno 
alla 634° edizionae della “Festa del 
carro” con una rappresentazione teatrale 
fondata sui Tableaux Vivants e affi  data 
alla Compagnia Ludovica Rampelli 
Teatro. 

I protagonisti di questi quadri viventi 
non sono solo gli attori ma anche 
i cittadini che, chiamati a prender 
parte alle prove e alla messa in scena, 
diventano parte del processo creativo 
e artistico. Il punto di partenza di 
questo progetto è il laboratorio teatrale 
“L’ombra e la grazia. Ricreare quadri per 
abitare corpi” che sfocia nello spettacolo 
“Tableaux Vivants da Caravaggio”. Nei 
laboratori e nello spettacolo viene 
esplorata la geografi a del corpo - rispetto 
allo spazio scenico, al corpo dell’altro e 
in relazione alla musica - proponendo 
una forma originale di conoscenza di sé 
e dell’altro.

Guidati dalla Compagnia Ludovica 
Rampelli Teatro, i laboratori permettono 
non soltanto di costruire i quadri plastici 
per lo spettacolo, ma attraverso il 

linguaggio del corpo, danno anche vita a 
nuove comunità focalizzate su forme di 
dialogo tra generazioni e culture diverse. 
Il laboratorio teatrale, infatti, è anche 
l’espressione dell’armonia democratica e 
del rispetto dello spazio dell’altro. 

Nei Tableaux Vivants si fondono inoltre 
pittura, fotografi a, teatro e musica, per 
restituire sul palco le scene ispirate 
al Vangelo e alla Bibbia, unendo 
così la componente artistica e quella 
religiosa.  Obiettivo condiviso tra 
Fondazione e Associazione è infatti la 
valorizzazione della Festa della Bruna 
attraverso l’uso di linguaggi diff erenti, 
che facciano emergere la dimensione 
comunitaria, partecipata e inclusiva di 
questa tradizione, creando al contempo 
un’off erta turistica di tipo culturale in 
grado di arricchire il programma delle 
celebrazioni.

Giovanni Padula
Direttore Generale
Fondazione Matera Basilicata 2019
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Confra ternita Quadro   
Pro cessione dei 
Pastori 
Emanuele  Calculli
Priore della Confraternita “I Pastori della Bruna”

    La Confraternita “I Pastori della 
Bruna”, eretta  con decreto del 29 giugno 
2013 di 
S.E.R. Mons. Salvatore Ligorio, 
Arcivescovo Metropolita di Potenza, 
celebra, quest’anno, il decennale  della 
sua  istituzione.
L’antica  Fratellanza della Bruna, 
aggregata all’omonima  Cappella, 
fu fondata il 5 Aprile 1698 (325 anni 
fa), con rogito stipulato dal Notaio 
Tommaso Sarcuni, nella Chiesa di S. 
Sofi a (oggi Palazzo Bronzini), sede 
della Confraternita degli artigiani, 
alla presenza del Can.  Domenico 
Recco, Procuratore Maggiore della 
Cappella della Bruna , dei  Deputati, 
i Cann. Domenico Antonio Latorre 
e Nicola  Domenico Giaculli, e da 
una rappresentanza di pastori del 
Sodalizio avviato l’anno precedente. 
La Confraternita creò una masseria 
di pecore sulla via di Ginosa(TA) in 
agro materano; il pastore o il massaro, 
ammesso alla Congrega, portava una 
pecora  o dava dieci carlini. Con i 
proventi della masseria si provvedeva 
all’altare della Madonna della Bruna, ai 
festeggiamenti in suo onore e alle doti 
delle fanciulle povere della città.
Il 2 Luglio, Festa della Bruna, onoravano 
la Madre di Dio, all’alba, con la 
partecipazione alla Messa in Cattedrale 

e alla Processione, che si snodava 
tra  due fi la di devoti con i ceri, per i 
vicoli dei Sassi, dietro un rozzo dipinto 
della Vergine  innalzato da un pastore. 
Terminata la processione, i pastori 
ritornavano alle masserie per accudire le 
greggi, senza partecipare alla festa, che 
continuava al piano. Con l’estinzione 
della Fratellanza della Bruna o 
Congregazione dei Pastori della Bruna, 
il quadro, con l’effi  ge della Madonna 
con Bambino, dipinta su rame da una 
mano mistica popolare, conservato nella 
Chiesetta della masseria, è stato affi  dato 
all’attuale Confraternita “I Pastori della 
Bruna” ed esposto  alla venerazione dei 
fedeli, in una Cappella della Chiesa di S. 
Francesco d’Assisi.
Il movimento confraternale, nato nel 
2002, ha provveduto a sostituire la 
vecchia  cornice in metallo con una di 
legno intagliato dorato, a farlo restaurare 
dalla Soprintendenza dei Beni Artistici 
di  Basilicata e ad impreziosirlo con 
corone auree, dono della  famiglia del 
gioielliere Iacovone Raff aele e con i 
medaglioni aurei, off erti dalla famiglia 
dell’orafo Sabino Luigi.
 Anche se l’antica Fratellanza e i pastori 
non esistono più, è rimasta in vita  la 
Processione dei Pastori  organizzata 
dalla  nuova, che, il  2 luglio, 634aedizione  
della Festa della Bruna  e 180° 
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Anno  dell’incoronazione della statua 
della Madonna, con il Quadro, detto 
comunemente dei Pastori, che accende 
di devozione  il popolo verso la nobile 
e vetusta immagine, accompagnata dalla 
folla  festante e assonnata, tra preghiere 
e canti, che vive questo momento come 
occasione di grazia, dopo la celebrazione 
della S. Messa in P.zza S. Francesco 
d’Assisi, attraverserà le vie e i rioni della 
Città nel lento risveglio, tra lo scoppio 
delle cosiddette batterie ed il rullo dei 
tamburi della bassa musica.
“Nel lontano passato la Processione 
dei Pastori si realizzava sempre, perché 
essendo devozionale, non richiedeva 
spese eccessive. Le entrate della 
Cappella della Bruna  non permettevano 
l’organizzazione ed il fi nanziamento di 
festeggiamenti in onore della Vergine”.
Ai concittadini rivolgo l’invito ad 
accrescere la devozione a Maria SS. della 

Bruna, che ci indica la strada a Cristo 
che è via, verità, vita, a perpetuarla 
e a riaff ermare il senso religioso, che 
da secoli ha distinto ed espresso nella 
tradizionale festa, partecipando alle 
funzioni religiose, che, con grande 
solennità, si svolgono in Basilica 
Cattedrale, alle processioni e alla  Festa 
della Bruna tutto l’anno, il 2 di  ogni 
mese, da ottobre a maggio. 
Per la ricorrenza del decennale, la 
Confraternita allestirà una mostra 
fotografi ca inerente la Processione dei 
Pastori dal 1950 al 2022, che si potrà 
visitare dal1o al 25 luglio 2023, nella  
Chiesa del Purgatorio in via Ridola.
Auguro a tutta la gente materana, 
profonda devota mariana, di vivere 
la Festa della Bruna serenamente e 
gioiosamente.



I diademi 
deLL’affrescO di 

Maria SS. deLLa 
Bruna

Marco Pelosi
Museo-Archivio-Biblioteca

Arcidiocesi di Matera-Irsina

La prima notizia relativa all’uso di 
corone per «Santa Maria» della Bruna 
risale al 1599. Il 17 dicembre l’argentiere 
materano Giulio Parvolo consegnò una 
nuova «pace», oggi esposta nel Museo 
Diocesano, e ricevette un compenso 
per aver realizzato l’opera e per aver 
«conzato» (riparato) la corona della 
Madonna della Bruna. 
In questo periodo non è ancora attestato 
l’utilizzo di una statua, introdotta 
intorno alla metà del XVII secolo. Nel 
marzo 1636 il nobile Marcello d’Afflitto 
si occupò per conto della Cappella della 
Bruna, ente ecclesiastico facente capo 
al Capitolo della Cattedrale di Matera, 
di far realizzare in Napoli due corone 
– o meglio due diademi – per l’affresco 
della Vergine, in argento dorato e alcune 
pietre. Nello stesso anno si provvide 
anche alla realizzazione di un vetro 
di protezione – apribile – dotato di 
una cornice e di un «portiere», cioè di 
un drappo prezioso utilizzato per la 
«velatio» (velatura) dell’immagine della 
Madonna nel periodo compreso tra i 
Primi Vespri del sabato precedente la IV 
domenica di Quaresima e l’intonazione 
del Gloria nella Messa della Vigilia 
Pasquale. Tale usanza fu introdotta 
in tutto il mondo cattolico con la 
pubblicazione, avvenuta il 14 luglio 
1600, del «Caeremoniale Episcoporum» 
(Cerimoniale dei Vescovi), il libro 



liturgico che fornisce precise indicazioni circa lo svolgimento delle liturgie celebrate dai 
vescovi secondo le prescrizioni del Concilio di Trento.  
La situazione appena descritta è riscontabile in una fotografia del 1933 anche se, tanto 
le corone – visibili in basso –, quanto la cornice e il velo, sono stati più volte sostituiti. In 
particolare i due diademi esposti nel Museo Diocesano di Matera risalgono alla prima 
metà del XVIII secolo e ripropongono, nelle forme tipiche del tardo barocco, lo stesso 
schema dei manufatti seicenteschi, in argento dorato e con pietre incastonate. Infatti 
dalla documentazione custodita nell’Archivio Diocesano di Matera si ricava che nel 
1637 l’orafo materano Carmenio Bia incastonò «una gioia donata dalla Signora Nuntia 
Melvindi nella corona di Santa Maria della Bruna» e che, qualche anno più tardi (1647), 
a «Mastro» Carmenio Barberio venne corrisposta una piccola somma in danaro per la 
pulitura delle corone e per l’apposizione di una «pietra».
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La «paratura» deLLa 
CattedRALE per La 
festa deLLa Bruna

Sino alla seconda metà del XVII secolo i 
festeggiamenti in onore di Maria SS. della 
Bruna non prevedevano manifestazioni 
esterne alla chiesa. In previsione della festa 
i Sacrestani provvedevano a spolverare e a 
pulire i pavimenti, gli altari, le superfici 
affrescate e gli stucchi della Cattedrale. Si 
procedeva così alla «paratura» della chiesa 
cioè all’addobbo con drappi e quadri, 
custoditi tra gli apparati effimeri della 
Cattedrale oppure messi a disposizione 
dagli Arcivescovi che li utilizzavano per 
abbellire le stanze dell’Episcopio. I drappi 
erano utilizzati per le colonne oppure 

calati lungo la navata principale dotata, 
fino agli anni venti del XVIII secolo, di 
un camminamento in quota in legno, 
piuttosto aggettante, collocato al di sopra 
delle arcate che scandiscono le navate. 
Sui drappi, sulle colonne e sulle porte 
venivano realizzati serti di alloro, 
rosmarino, mortella ed edera. Ai primi 
anni del XVIII secolo risale infine la 
realizzazione di un arco di trionfo nella 
Piazza del Duomo allestito mediante travi 
di legno, edera, «lampioni» e parti dipinte. 

Marco Pelosi
Museo-Archivio-Biblioteca
Arcidiocesi di Matera-Irsina



I cavali eri 
DI MARIA SS. 

DELLA bru na
Antonio Paolicelli

Presidente



La storia dei Cavalieri che scortano il 
carro trionfale con sopra la statua della 
Madonna della Bruna aff onda le sue 
radici nel lontano 1500, allor quando il 
conte di Matera, Giancarlo Tramontano, 
volle abbellire quanto più possibile e 
dare una grande importanza alla festa 
in onore della Madonna della Bruna che 
si svolgeva il 2 di luglio già da tantissimi 
anni nella città di Matera.

Infatti, il conte mise a disposizione, per 
trasportare la statua della madonna 
durante la processione, la sua carrozza 
più bella, più lussuosa e più sfarzosa, 
addobbandola di drappi preziosi di seta 
e di velluti colorati ed
adornandola di tantissimi fi ori variopinti 
e profumati.

Per scortare la statua della Madonna, 
mise intorno alla carrozza un nutrito 
numero di suoi armigeri spagnoli a 
cavallo con i loro magnifi ci destrieri, 
con le redini e le bardature lucidate 
e ingrassate, con le loro gualdrappe 
colorate e le loro armature luccicanti, 
con i loro elmetti adornati di lunghe 
piume variopinte e svolazzanti.

Da questo momento in poi, la festa della 
Madonna della Bruna ha visto sempre la 
presenza dei Cavalieri, anche se questi 
nel tempo hanno avuto tantissime 
trasformazioni sia nelle persone che nei 
vestiti.

Una volta che non ci sono stati più gli 
armigeri spagnoli del conte Tramontano, 
il popolo materano ha voluto continuare 
questa tradizione bellissima ed ha voluto 
nella festa la presenza sia della carrozza, 
che poi è stata trasformata nel carro 
trionfale, sia degli Armigeri (Cavalieri) 
che nel tempo sono stati sostituiti da 
contadini, artigiani, galantuomini e 
popolani, tutti spinti dalla devozione 
verso la Madonna della Bruna.

I cavalli che venivano usati fi no a 
pochi anni fa dai Cavalieri durante la 
festa erano gli stessi che portavano a 
lavorare i campi e trainavano i carretti. 
Le armature (corazze, elmetti, lance e 
spade) venivano forgiate dagli stessi 
Cavalieri e da improvvisati armaioli, che 
nel tempo hanno cambiato di molto le 
originarie armature.

Anche i vestiti degli originari Armigeri 
spagnoli nel tempo sono stati totalmente 
cambiati e rifatti con diversa fattezza con 
originalità e fantasia popolare.

Attualmente la divisa dei Cavalieri è 
composta da:

un elmetto di latta dorata o argentata 
con sopra delle piume colorate (bianche, 
rosse, blu, verdi, gialle ecc.); una corazza 
di latta dorata o argentata; una lancia 
con una bandierina a punta con una 
croce rossa al centro; un mantello di 
velluto rosso, blu o verde, riccamente 
impreziositi da ricami di fi li dorati e 
tempestati di perline luccicanti, con 
i bordi adornati da preziose trine; un 
pantalone di tessuto bianco con una 
striscia rossa laterale al centro.

Anche i cavalli sono riccamente adornati 
di borchie luccicanti, fi ori e nastrini 
policromi, mantelli colorati e fi nimenti 
ben sgrassati. Tutto questo in devozione, 
in onore e gloria della Madonna della 
Bruna.

I Cavalieri di oggi sono: operai, studenti, 
contadini, artigiani, professionisti, anche 
pensionati, che con il loro sacrifi cio, 
sia economico che fi sico, vogliono 
dimostrare la loro profonda devozione 
alla Madonna della Bruna e la loro 
passione per la festa.
Per motivi di sicurezza, Il numero 
massimo di Cavalieri a cavallo che 
possono partecipare alla festa della 
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Madonna della Bruna, con decreto del 
Prefetto di Matera, è di ottanta unità.

La festa del 2 di luglio si svolge 
profondamente e devozionalmente con 
la fede e l’attaccamento alla
Madonna della Bruna, alla quale il 
popolo materano è molto legato da 
moltissimi secoli.

I Cavalieri sono, infatti, l’esempio 
tangibile di questo attaccamento e 
questa devozione alla loro Madonna 
della Bruna, con il sacrifi cio personale 
fi sico ed economico, e anche con quello 
dei loro familiari e molte volte dei loro 
amici e ammiratori più vicini.

Oltre al sacrifi cio dei parenti e amici, 
i Cavalieri e la festa nel suo complesso 
vengono sostenuti dal sacrifi cio fi sico ed 
anche economico di altre fi gure come:

- l’”ASSOCIAZIONE REGIONALE 
DEGLI ALLEVATORI” (A.R.A.), 
che opera con grande prestigio e 
professionalità in tutta la Basilicata e 
che, con il suo aiuto e il suo sostegno 
ultra decennale, sostiene gratuitamente, 
i Cavalieri di Maria SS. della Bruna 
con i suoi Dottori Veterinari sempre 
presenti nella festa e fra i Cavalieri per il 
benessere dei loro cavalli;

- i Dottori Veterinari delle A.S.M. di 
Matera, anch’essi sempre presenti e vigili 
nella festa per la salvaguardia
e il benessere dei cavalli;

- i Dottori Veterinari privati che, per 
la loro devozione alla Madonna, si 
prestano durante tutti i festeggiamenti 
per vigilare sulla salute e il benessere dei 
cavalli;

- i cosiddetti “Collaboratori”, fi gure 
storiche nella festa che si prestano come 
volontari al servizio e a
sostegno dei Cavalieri e della festa;

- i “Palafrenieri”, altri volontari al servizio 
dei Cavalieri e dei cavalli.

Un vivissimo e profondo ringraziamento 
da parte mia e di tutti gli appassionati 
della festa e del popolo materano a tutte 
queste fi gure che con il loro appoggio 
e la loro profonda devozione rendono 
possibile la realizzazione della nostra 
bellissima festa in onore e gloria della 
Madonna della Bruna.
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CONCORSO 
LETTERARIO POETI IN 
FESTA
RISERVATO AGLI ALUNNI DELLE SCUOLE PRIMARIE E PARITARIE 
DI MATERA

sezione linguistico - espressiva: 
classe V A e V B Istituto Comprensivo Fermi - plesso Fortunato.



LA FESTA DELLA 
BRUNA CON GLI OCCHI 
DEI BAMBINI

sezione grafi co - pittorico-artistica: 
classe III B Istituto Comprensivo Pascoli - plesso Nitti;





lE  MELODIE
DELLA festa



glianoglianoComune di Ruti
Città d’Arte

Dal 1877 Ruti liano
è Città di

g
Banda

St
am

pa
: E

di
tr

ic
e 

Sa
le

nt
in

a

Banda RutiglianoRutigliano (BA)
Tel. 080 4762472

Direttore
GAETANO CELLAMARA

Segreteria Artistica
Francesco Cellamara 349 8666128 - Gaetano Cellamara 388 9908650

francescocellamara@gmail.com   -   cellamara@alice.it  

Stagione Artistica

2023

PRESIDENTE Franco Diomede     •    VICE PRESIDENTE Nicola Giuliano

Bari

147 anni di passione per la musica

Seguici su

Banda “Città di Rutigliano” - dal 1877 banda_rutiglianoBanda Rutigliano banda_rutigliano

di Sa� Vito
Rutigliano - Via Mola, 62

Tel. 080.4767054
340.7262390
346.3550000

Segreteria Artistica

Solisti principali
FLICORNINO CONCERTISTA / VICE MAESTRO Vito MITOLI

Segreteria Artistica

Flicorno Tenore  GIUSEPPE LAUDADIO
Flicorno Soprano MIMMO VADACCA
Flicorno Baritono LUIGI FRANCIOSO

Flicornino Solista FELICE TAMBORRINO
Clarinetto concertista FABIO CASTIELLO
Clarinetto solista STEFANO QUARANTA

Solisti principali
CAPOBANDA ARTISTICO  Francesco CELLAMARA
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Tel. 3388469710 - 3773054243

Avv. Filippo PAOLINI - Sindaco di Lanciano
Avv. Danilo RANIERI - Vice Sindaco, Assessore
Rag. Gemma Sciarretta - Pres. Consiglio Comunale
Dott.ssa Cinzia AMOROSO - Assessore
Geom. Paolo BOMBA - Assessore
Prof.ssa Graziella DI CAMPLI - Assessore
Dott. Angelo PALMIERI - Assessore
Arch. Tonia PAOLUCCI - Assessore
Avv. Mariuccia TROILO - Assessore
S.E. Emidio CIPOLLONE - ARCIVESCOVO

Comitato D’Onore

Presidente Rag. Vincenzo Carinci
Parco delle Arti Musicali-Largo dell’Appello, 12
66034 Lanciano (CH)
Tel. 0872 43083
Fax 087246080 - Cell. 3285410338

Ufficio della Presidenza:
Premiato Storico Gran Concerto Bandistico
"F. FENAROLI" Città di LANCIANO

M° MICHELE MILONE
Direttore e Concertatore

M° MICHELE MILONEM° MICHELE MILONEM° MICHELE MILONE

Gran Galà Lirico Sinfonico - Moderno

bandadilanciano@libero.itwww.bandadilanciano.itBanda Città di Lanciano - “F.Fenaroli”
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PROGRAMMA 
GENERALE 2023
DAL 15 GIUGNO AL 
15 LUGLIO 2023 

“Arte in vetrina”
Esposizione, nelle vetrine dei negozi, 
di tele realizzate dalla
pittrice VITA MALVASO, ispirate ai
momenti salienti della Festa della Bruna
organizzato da
Associazione Libero Teatro

VENERDÌ 16 GIUGNO 2023
PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 16.30
“Il nostro carro della Bruna”
Presentazione della miniatura del carro 
trionfale realizzata dagli alunni del 
servizio di assistenza personalizzata, 
gestito dalla Coop. Auxilium, quale 
parte integrante del laboratorio 
di arte-terapia
organizzato da Coop. Soc. “Auxilium”
promosso da 
Associazione Maria SS. della Bruna

MARTEDÌ 20 GIUGNO
SOLENNITÀ DI SAN GIOVANNI 
DA MATERA, PROTETTORE 
DELL’ARCIDIOCESI DI 
MATERA - IRSINA
BASILICA CATTEDRALE

ORE 18.30 
Recita Santo Rosario

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa presieduta da 
don Nino Martino
parroco della parrocchia Sant’Agnese

ORE 20.00 
Peregrinatio della Sacra immagine di 
Maria SS. della Bruna dalla Basilica 
Cattedrale alla Chiesa di Sant’Agnese

Percorso in auto:
piazza Duomo, via Duomo, piazza Sedile, 
via San Francesco d’Assisi, 
via Rocco Scotellaro, 
via Lucana, via Cappuccini

ORE 20.30 
Accoglienza della Sacra Immagine 
all’incrocio tra via Cappuccini e via 
Casalnuovo, 
a seguire:
processione, accoglienza 
in Chiesa e momento di preghiera

Inizio della processione a piedi, 
da via Cappuccini:
via Cappuccini, via Guida, 
via Bonacchi, piazza Sant’Agnese

MERCOLEDÌ 21 GIUGNO
PARROCCHIA SANT’AGNESE

ORE 08.30 
Celebrazione Santa Messa

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa presieduta 
da don Angelo Gallitelli, parroco della 
Cattedrale

ORE 21.00 
Veglia Mariana presieduta da don 
Domenico Giacovelli, Rettore del 
Santuario Diocesano di 
Maria SS. Mater Domini in Laterza

73

PROGRAMMA FESTEGGIAMENTI 2023



74

FESTADELLABRUNA.IT



75

PROGRAMMA FESTEGGIAMENTI 2023

SALA CONFERENZE DELL’OPEN 
SPACE APT BASILICATA
PIAZZA VITTORIO VENETO

ORE 10.30
“Il cantiere del carro trionfale della 
Madonna della Bruna – edizione 2023”
Presentazione dell’opuscolo descrittivo 
del carro trionfale 2023. Inaugurazione 
della mostra con scatti fotografici di 
Enzo Ribatti

GIOVEDÌ 22 GIUGNO 
PARROCCHIA SANT’AGNESE

ORE 08.30 
Celebrazione Santa Messa

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa presieduta da 
don Francesco Di Marzio, delegato 
arcivescovile dell’Associazione Maria SS. 
della Bruna 

ORE 20.00
Processione fino a piazza delle 
Costellazioni e rientro della Sacra 
Immagine in Cattedrale

Processione a piedi: 
piazza Sant’Agnese, via Bonacchi, 
via Guida, via Frangione (incrocio con 
via Guida a sinistra), via Farina, 
via Ricciardi, via dei Pesci, 
piazza delle Costellazioni

Inizio percorso in macchina: 
piazza delle Costellazioni, via dei Pesci,
via del Toro, via dell’Ariete,
via Montescaglioso, via Lucana,
via Rocco Scotellaro, via del Corso, 
via delle Beccherie, salita Duomo, 
piazza Duomo

SOLENNE NOVENARIO 
23 GIUGNO – 1 LUGLIO

Animazione liturgica della Novena: 
a cura della Polifonica “Cantori Materani”

VENERDÌ 23 GIUGNO
PIAZZA SAN FRANCESCO D’ASSISI

ORE 17.00 
Giro per le vie cittadine del
Concerto Bandistico “Città di Matera”

ORE 18.00 
Recita Santo Rosario

ORE 18.30 
Celebrazione Santa Messa presieduta da 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo
Parrocchie: San Giuseppe Artigiano, 
Cattedrale
Gruppi e movimenti: 
Associazione Maria SS. della Bruna, 
Confraternita I Pastori della Bruna,  
Associazione Cavalieri di 
Maria SS. della Bruna, Angeli del Carro, 
Staff Auriga, Unitalsi

Al termine della celebrazione Atto 
di Affidamento alla Madonna della 
Bruna
dell’Associazione Maria SS. della Bruna, 
della Confraternita I Pastori della Bruna, 
dell’Associazione Cavalieri di 
Maria SS. della Bruna, degli Angeli del 
Carro, Staff Auriga

ORE 19.30 
Processione, da Piazza San Francesco 
d’Assisi in Basilica Cattedrale, 
con la Sacra Immagine
di Maria SS. della Bruna, presieduta da
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo,
accompagnata dal Capitolo Cattedrale
e dal Concerto Bandistico
“Città di Matera” 
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Intronizzazione della Sacra 
Immagine di Maria SS. della Bruna 
nella Basilica Cattedrale

PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE 
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 21.00               
Spettacolo Illuminotecnico
organizzato da Lightning designer 
Carlo Iuorno

ORE 21.30               
Benedizione del Carro Trionfale 
realizzato dalle artiste 
Elena Mirimao, Annalisa Di Gioia, 
Laura d’Ercole e Luigina Bonamassa
impartita da 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo 

A seguire, momento musicale dedicato 
alla Vergine Maria, dal titolo 
“Maria InCanto. L’anima mia 
magnifica il Signore”
presentato dalla corale polifonica 
“Totus Tuus”
diretto da Cettina Urga

ORE 22.30 
Spettacolo pirotecnico della ditta 
Pirotecnica Colangelo Fireworks 
Avigliano (PZ)

DAL 24 GIUGNO AL 1° LUGLIO
PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE 
(RIONE PICCIANELLO)

ESPOSIZIONE AL PUBBLICO 
DEL CARRO TRIONFALE

Mattina ore 9.30 – 12.30;  
Pomeriggio ore 17.30 – 22.00

DAL 24 GIUGNO AL 1° LUGLIO
PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE 
(RIONE PICCIANELLO) 

ORE 20.00
“Storia di Donne”
Otto giorni dedicati all’ascolto di storie, 
al dialogo aperto con ospiti illustri e al 
confronto sui temi dell’uguaglianza e 
della parità di genere
promosso da 
Associazione Maria SS. della Bruna
in collaborazione con 
Cloè Estetica-SPA-Pilates

SABATO 24 GIUGNO
RESIDENZA MONSIGNOR 
BRANCACCIO
SERRA RIFUSA – MATERA

ORE 10.00
Accoglienza della Sacra Immagine di 
Gesù Bambino e momento di preghiera

BASILICA CATTEDRALE

ORE 18.30
Recita Santo Rosario

ORE 19.00
Celebrazione Santa Messa presieduta da
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo
Predicatore: don Nicola Urgo, Vicario 
Generale della diocesi di Tricarico
Parrocchie: Santi Pietro e Paolo al Sasso
Caveoso
Rettorie: Santa Lucia e Santa Chiara
Gruppi e movimenti:
Associazione “Figli in Cielo”,
Associazione dell’Adorazione Perpetua
in Santa Lucia alla Fontana,
Cammino Neocatecumenale, Milizia
dell’Immacolata di San Massimiliano 
Kolbe, Movimento dei Focolari

ORE 22.15
Buonanotte a Maria

PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE 
(RIONE PICCIANELLO)
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ORE 20.00
“Storia di donne”
Dialogo con Pegah Moshir Pour, 
consulente e attivista dei diritti umani 
e digitali
promosso da
Associazione Maria SS. della Bruna
in collaborazione con Cloè Estetica-SPA-
Pilates

PIAZZA SAN FRANCESCO 
D’ASSISI

ORE 21.00
Musical “Me l’aspettavo”
Spettacolo ispirato alla vita del Beato 
P. Pino Puglisi, in occasione del suo 30° 
anniversario del martirio
organizzato dalle comunità parrocchiali 
di Maria SS. Addolorata e di S. Giacomo
in collaborazione con Associazione 
Maria SS. della Bruna

DOMENICA 25 GIUGNO
BASILICA CATTEDRALE

ORE 18.30
Recita Santo Rosario

ORE 19.00
Celebrazione Santa Messa presieduta da
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo
Predicatore: don Nicola Urgo, 
Vicario Generale
della diocesi di Tricarico.
Parrocchie: Maria SS. Addolorata.
Gruppi e movimenti:
Centro di Aiuto alla Vita,
Centro Sportivo Italiano, CISOM 
Matera, Comunione e Liberazione,
Gruppo Volontariato Vincenziane,
Protezione Civile, Scout Agesci Matera, 
Anspi, Movimento Cattolico Lavoratori,
Aiart Associazione Italiana Ascoltatori 
Radio e Televisione

ORE 22.15
Buonanotte a Maria

PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 20.00
“Storia di donne” 
Doppiamente invisibili: unicità delle 
donne nell’universo Asperger”
Dialogo con Chiara Mangione e 
Mariangela Bruno, rispettivamente 
collaboratrice e coordinatrice di 
“Imparola Centro Riabilitativo”
promosso da 
Associazione Maria SS. della Bruna
in collaborazione con
Cloè Estetica-SPA-Pilates

LUNEDÌ 26 GIUGNO
CASA CIRCONDARIALE DI 
MATERA       

ORE 9.00 
Accoglienza della Sacra Immagine di 
Gesù Bambino e momento di preghiera

BASILICA CATTEDRALE

ORE 18.30 
Recita Santo Rosario

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa presieduta da 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo
Predicatore: don Nicola Urgo, vicario generale
della Diocesi di Tricarico
Parrocchie: San Pio X, Immacolata,
San Vincenzo de’ Paoli, Sant’Antonio da 
Padova 
Santuario: San Francesco da Paola.
Gruppi e movimenti: 
Arciconfraternita di San Francesco 
da Paola, Terzo Ordine dei Minimi, 
Movimento di Spiritualità Vedovile 
Speranza e Vita, Rinnovamento nello 
Spirito

ORE 22.15
Buonanotte a Maria
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PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 20.00
“Storia di donne”
Conferenza per conoscere e sconfiggere 
le malattie alimentari organizzato da 
Associazione Maria SS. della Bruna
in collaborazione con 
Cloè Estetica-SPA-Pilates

MARTEDÌ 27 GIUGNO
GIORNATA EUCARISTICA  

BASILICA CATTEDRALE  

ORE 9.00 
Celebrazione Eucaristica presieduta da 
don Angelo Gallitelli, parroco della 
Cattedrale,
presso l’Altare della Madonna della 
Bruna, ed esposizione eucaristica presso 
la Cappella del Santissimo

Adorazione personale dalle 9.30 alle 19.00

ORE 19.00 
Adorazione comunitaria presieduta da 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo

ORE 22.15
Buonanotte a Maria

PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 20.00
“Storia di donne”
“La cura: sostantivo femminile 
plurale”. Testimonianza di alcune 
donne disabili che racconteranno le loro 
problematiche della vita quotidiana 
promosso da 
Associazione Maria SS. della Bruna
in collaborazione con 
Cloè Estetica-SPA-Pilates

MERCOLEDÌ 28 GIUGNO 
RESIDENZA VILLA ANNA
LOCALITÀ SAN FRANCESCO – 
MATERA

ORE 10.00 
Accoglienza della Sacra Immagine di 
Gesù Bambino e momento di preghiera

BASILICA CATTEDRALE

ORE 18.30 
Recita Santo Rosario

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa presieduta da 
S.E. Mons. Angelo Raffaelle Pansetta,  
Arcivescovo di Crotone-Santa Severina
Parrocchie: Cristo Re, San Giacomo, 
Sant’Agnese, Santa Famiglia
Santuario: Santa Maria della Palomba.
Gruppi e movimenti: 
Apostolato della Preghiera, Associazione 
“Amici della Grotta di Lourdes”, 
Ordine Secolare Carmelitano,
Ordine Francescano Secolare, 
Gruppo di Preghiera Guardie d’Onore 
al Sacro Cuore di Gesù,
Comunità terapeutica “ Casa dei Giovani”

ORE 22.15
Buonanotte a Maria

PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 20.00
“Storia di donne”
“Ti lascio andare: come uscire dalla 
dipendenza affettiva”. Incontro 
con Federica Cavicchini, dott.ssa 
in Psicologia, e Stefania Albanese, 
psicologa e psicoterapeuta clinica, del 
centro “Spazio Persona”
promosso da 
Associazione Maria SS. della Bruna
in collaborazione con 
Cloè Estetica-SPA-Pilates
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GIOVEDÌ 29 GIUGNO
CENTRO GERIATRICO MATERA
VIA ENZO FERRARI
(Z.I. LA MARTELLA)

ORE 10:00
Accoglienza della Sacra immagine di
Gesù Bambino e momento di preghiera

PIAZZA GIOVANNI XXIII 
CHIESA SAN PIO X  

ORE 17.00 
Raduno dei Cavalieri di 
Maria SS. della Bruna

BASILICA CATTEDRALE

ORE 18.30 
Recita Santo Rosario

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa presieduta da 
S.E. Mons. Angelo Raffaele Pansetta,
Arcivescovo di Crotone-Santa Severina
Parrocchie: Maria Madre della Chiesa, 
San Rocco, Maria SS. Annunziata in 
Picciano. 
Gruppi e movimenti: 
Azione Cattolica, Caritas, Gruppi di 
Preghiera San Pio da Pietrelcina, 
Terre di Luce, Confraternita di Gesù 
Flagellato e Maria SS. Annunziata,
Residenza Monsignor Brancaccio

ORE 22.15
Buonanotte a Maria 

ORE 19.30 
Sfilata dei Cavalieri di
Maria SS. della Bruna 

Percorso: 
Piazza Giovanni XXIII, 
via Parini, via Manzoni, via Nazionale, 
via Annunziatella, via XX Settembre, 
via Lucana, via Roma, via XX Settembre, 
via Annunziatella, via Nazionale, 

via Manzoni, via Parini, 
piazza Giovanni XXIII

PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 19.00
“Storia di donne”
Incontro con donne aderenti 
all’associazione “Komen Italia”, in 
prima linea nella lotta ai tumori al seno
promosso da 
Associazione Maria SS. della Bruna
in collaborazione con 
Cloè Estetica-SPA-Pilates

PIAZZA VITTORIO VENETO

ORE 21.00 
Accensione delle luminarie
Spettacolo di luci a ritmo di musica, 
della premiata ditta “Blasi Group”
Grottolella (AV)

In occasione dell’accensione delle luminarie,
la “Miky&RoArtevents” propone,
per le vie del centro storico, una 
suggestiva parata di artisti e trampolieri 
luminosi

ORE 21.30 
Cassa armonica
Concerto musicale dell’Istituto 
comprensivo “G. Minozzi - N. Festa”
diretto dal prof. Raffaele Esposto
organizzato da Istituto Comprensivo 
“G. Minozzi - N. Festa”

Le luminarie del centro storico 
saranno accese quotidianamente 
dalle ore 21.00 alle ore 00.30 
dal 29 Giugno al 10 Luglio
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VENERDÌ 30 GIUGNO
OSPEDALE MADONNA 
DELLE GRAZIE

ORE 10.00 
Accoglienza della Sacra Immagine di 
Gesù Bambino e momento di preghiera

BASILICA CATTEDRALE 

ORE 18.30 
Recita Santo Rosario

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa presieduta da 
S.E. Mons. Angelo Raffaele Pansetta,
Arcivescovo di Crotone-Santa Severina
Parrocchie: Maria SS. Annunziata in 
Piccianello, Sant’Agostino, 
San Giovanni da Matera, 
San Paolo Apostolo.
Gruppi e movimenti: 
Movimento Famiglia e Vita, Serra Club, 
Croce Rossa, GRIS Gruppo Ricerca e 
Informazione Socio-religiosa, Pietre Vive

ORE 22.15
Buonanotte a Maria

SALA CONFERENZE 
DELL’ OPENSPACE APT 
BASILICATA  
PIAZZA VITTORIO VENETO

ORE 18.00 – 21.00
“La Congiura dei Baroni”
Conferenza e racconto storico

A seguire:
manifestazione con figuranti in costume 
d’epoca ed esibizione 
di tamburellisti e sbandieratori

organizzato da ATI WELCOME 
BASILICATA e Comune di Miglionico 
in collaborazione con 
Associazione Maria SS. della Bruna

PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 20.00
“Storia di donne”
Incontro con aderenti all’associazione 
“Soroptimist International”, sulla tutela 
dei diritti delle donne
promosso da 
Associazione Maria SS. della Bruna
in collaborazione con 
Cloè Estetica-SPA-Pilates
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SABATO 1 LUGLIO
“GIORNO DELLA CITTÀ”1  

ORE 8.30 – 20.00 
Giro per le vie cittadine del 
“Gran Concerto Bandistico 
Città di Rutigliano” (BA)

PIAZZA GIOVANNI XXIII
CHIESA SAN PIO X

ORE 8.30  
Raduno dei Cavalieri 
di Maria SS. della Bruna

PIAZZA SAN FRANCESCO 
D’ASSISI

ORE 8.45  
Corteo da piazza 
San Francesco d’Assisi fino 
alla Casa Municipale

ORE 9.30  
Incontro del Comitato Esecutivo 
dell’Associazione Maria SS. della Bruna
con le Autorità Civili e Militari e 
con i Sindaci dei Comuni 
dell’Arcidiocesi di Matera – Irsina

ORE 9.45  
Corteo del Comitato e delle Autorità 
dalla Casa Municipale a piazza Vittorio 
Veneto, seguiti da un drappello di 
Cavalieri

Onore ai Caduti con deposizione 
della Corona di alloro del Presidente 
dell’Associazione Maria SS. della 
Bruna, del Sindaco e del Presidente 
della Provincia

ORE 10.30 
Corteo del Comitato Esecutivo e delle 
Autorità da piazza Vittorio Veneto 
a piazza Duomo

ORE 10.30 
Sfilata dei Cavalieri di
Maria SS. della Bruna da piazza 
Giovanni XXIII a piazza Sedile con il 
seguente percorso: 
via Parini, via Alessandro Manzoni, 
via Nazionale, via Annunziatella, 
via XX Settembre, via Lucana, 
via Domenico Ridola, 
via San Francesco d’Assisi, 
sosta in piazza Sedile (sede Associazione 
Cavalieri di Maria SS. della Bruna)

BASILICA CATTEDRALE

ORE 11.00 
Incontro del Comitato Esecutivo 
dell’Associazione Maria SS. della Bruna 
e delle Autorità civili e militari con 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo
Offerta floreale alla Santa Patrona 
dell’Arcidiocesi di Matera – Irsina da 
parte del Sindaco di Matera                                                                                                                         

ORE 12.30 
Corteo del Comitato Esecutivo 
e delle Autorità da piazza 
Duomo alla Casa Municipale

ORE 12.45 
Sfilata dei Cavalieri di 
Maria SS. della Bruna da piazza Sedile 
a piazza Giovanni XXIII con il 

seguente percorso: 
piazza Sedile, via San Francesco d’Assisi, 
via del Corso, piazza Vittorio Veneto, 
via XX Settembre, via Annunziatella, 
via Nazionale, via Manzoni, via Parini, 
piazza Giovanni XXIII

CASA MUNICIPALE
PIAZZALE ANTISTANTE

ORE 13.15 
Spettacolo pirotecnico (batterie) della 
ditta Pirotecnica Colangelo Fireworks 
Avigliano (PZ)
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PIAZZA SAN FRANCESCO 
D’ASSISI

ORE 18.15 
Giornata delle Famiglie2 
Accoglienza della Sacra Immagine di 
Gesù Bambino con i bambini 
accompagnati dalle famiglie, 
momento di preghiera e corteo festante 
verso la Basilica Cattedrale

BASILICA CATTEDRALE

ORE 18.15 
Recita Santo Rosario

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa presieduta da 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo, 
animata dal coro di voci bianche
Parrocchie: Cattedrale, San Giovanni 
Battista.
Gruppi e Movimenti: 
Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti, Ente Nazionale Sordomuti

Atto di affidamento delle famiglie 
alla Madonna della Bruna

La Cattedrale resta aperta tutta la notte

PIAZZETTA DEL CARRO TRIONFALE
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 20.00
“Storia di donne”
Presentazione del libro “Femminucce 
– donne che cambiano le regole” di 
Federica Fabrizio “Federippi”
promosso da 
Associazione Maria SS. della Bruna
in collaborazione con 
Cloè Estetica-SPA-Pilates

PIAZZA VITTORIO VENETO

ORE 20.30 – 24.00 
Cassa armonica – Servizio d’Orchestra
“Gran Concerto Bandistico Città di 
Rutigliano” (BA)
dirige Gaetano Cellamara

1 Da sempre il 1° luglio, vigilia della Festa 
di Santa Maria di Matera o della Bruna, il 
popolo materano e i suoi rappresentanti 
istituzionali si recano in Cattedrale per 
l’omaggio alla Protettrice. In questa 
circostanza, l’Arcivescovo, accompagnato dal 
Capitolo Cattedrale, rivolge il suo discorso 
alla comunità e per suggellare il patrocinio 
della Madre di Dio sulla Città si compie la 
processione in Piazza Duomo con la statua 
e il baldacchino. Attualmente nella giornata    
del 1° luglio è previsto il solo discorso 
dell’Arcivescovo 

2 La cittadinanza è invitata a donare dei 
giochi nuovi, che saranno devoluti ai 
bambini bisognosi della città  
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FESTA DI MARIA SS.MA 
DELLA BRUNA

DOMENICA 2 LUGLIO
BASILICA CATTEDRALE

ORE 4.00
Processione dei Pastori 
dalla Basilica Cattedrale alla Chiesa di 
San Francesco d’Assisi

PIAZZA SAN FRANCESCO
D’ASSISI

ORE 4.30 
Celebrazione Santa Messa
presieduta da 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo
animata dal 
Coro Diocesano di Pastorale Giovanile

Al termine: 
Continuazione della Processione 
dei Pastori,  accompagnata dalla 
bassa musica “Don Bosco” di 
Montescaglioso (MT),

con il seguente percorso:
Piazza San Francesco d’Assisi, via Ridola, 
Sosta di preghiera in vico Case Nuove, 
via Lucana, Sosta di preghiera presso la 
stele della Madonnina in via Lucana, 
via don Minzoni, piazza Matteotti, 
piazza della Visitazione, via Aldo Moro, 
Sosta di preghiera tra il Comune e 
il Tribunale, viale delle Nazioni Unite, 
viale Santa Caterina da Siena, 
viale Europa, via Lazazzera, 
via Dante, piazza Giovanni XXIII, 
Sosta di preghiera sul sagrato della 
Chiesa di S. Pio X, via Petrarca, 
via Parini, via Lazazzera, via Nazionale, 
via Istria, via Marconi, 
via Annunziatella, via XX Settembre 
con arrivo presso il Santuario di 
San Francesco da Paola

SANTUARIO DI SAN 
FRANCESCO DA PAOLA 

ORE 9.00 
Celebrazione Santa Messa.

ORE 9.00 – 24.00 
Servizio Musicale nelle varie fasi della Festa  
“Concerto Bandistico Città di Matera”. 

ALVINO 1884 HOTEL
VIA SAN VITO 
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 8.15 
Raduno primo drappello dei Cavalieri.
Partenza per accogliere il Trombettiere,
il porta Vessillo e il Vice Generale. 
Il drappello da via Marconi raggiungerà 
il Generale per la rituale vestizione, 
presso il Palazzo Lanfranchi

ORE 9.15 
Raduno secondo drappello dei Cavalieri.
Partenza per accogliere un 
Trombettiere
ed il Vice Generale. Il drappello da 
via Marconi, proseguirà per piazza 
Vittorio Veneto, in attesa dell’arrivo del 
Generale e del primo drappello

ORE 8.30 –19.30 
Giro per le vie cittadine del
“Gran Concerto città di Grottole” (MT).

PIAZZETTA PASCOLI
VIA DOMENICO RIDOLA

ORE 9.30 
Palazzo Lanfranchi 
Museo d’Arte Medievale e Moderna
Incontro del Generale dei Cavalieri di 
Maria SS. della Bruna con il 
Comitato Esecutivo dell’Associazione 
Maria SS. della Bruna e il 
Presidente dr. Bruno Caiella. 
Trasferimento in carrozza verso 
piazza Vittorio Veneto, scortati dal 
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primo drappello di cavalieri

PIAZZA VITTORIO VENETO

ORE 10.00 
Il Generale assume il comando 
dell’intera Cavalcata di Maria SS. della 
Bruna

ANNIVERSARIO INCORONAZIONE 
DELLA VERGINE 
2 LUGLIO 1843/2023

BASILICA CATTEDRALE

ORE 10.30 
Solenne Celebrazione Eucaristica 
presieduta da 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo, 
concelebrata dal Capitolo Cattedrale 
e dal Presbiterio Diocesano

ORE 12.00 
Trasferimento della Sacra Immagine 
di Maria SS. della Bruna, 
dalla Basilica Cattedrale alla Chiesa 
di Maria SS. dell’Annunziata 
(Rione Piccianello)

CHIESA MARIA SS. 
DELL’ANNUNZIATA 
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 17.00
Celebrazione Santa Messa

Al termine la Sacra Immagine di 
Maria SS. della Bruna sarà portata 
in processione alla Piazzetta del 
Carro Trionfale e collocata sul trono 
del manufatto in cartapesta

PIAZZA DUOMO

ORE 18.30 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo 
è accompagnato dal Comitato Esecutivo 
dell’Associazione Maria SS. della Bruna 

e da alcuni Cavalieri presso la Chiesa 
di Maria SS. dell’Annunziata 
(Rione Piccianello)

CHIESA MARIA SS. 
DELL’ANNUNZIATA 
(RIONE PICCIANELLO)

ORE 20.00 
Solenne Processione di 
Maria SS. della Bruna sul Carro 
Trionfale,
presieduta da 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo, 
partecipata dal Capitolo Cattedrale, 
dal Clero Cittadino e dalla 
Cavalcata in costume

Il rito della processione si apre con il 
seguente ordine:
- Bassa musica “Don Bosco” 
- Cavalcata in costume 
- Gran Concerto Bandistico 
“Città di Matera”
- Autorità Civili e Militari 
- Comitato Esecutivo
- Clero Cittadino 
- Carro Trionfale
- Fedeli

PIAZZA VITTORIO VENETO

ORE 20.30 – 24.00 
Cassa armonica - Servizio d’ Orchestra 
“Gran Concerto Bandistico Città di      
Grottole” (MT)
Direttore d’Orchestra M° Filippo Carretta

PIAZZA DUOMO

ORE 22.00 
Rituale dei “Tre Giri” del Carro 
Trionfale e reposizione della Sacra 
Immagine  di Maria SS. della Bruna 
nella  Cappella di Santa Maria di 
Costantinopoli
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PIAZZA VITTORIO VENETO

DALLE ORE 22.30
Consegna del Carro Trionfale alla 
popolazione materana per il rituale 
“strazzo”

CONTRADA MURGIA TIMONE

ORE 23.55 
Spettacolo pirotecnico a cura della 
Pirotecnica Colangelo Fireworks 
Avigliano (PZ)

OTTAVARIO
3 LUGLIO – 10 LUGLIO

con la partecipazione di alcune 
comunità parrocchiali della Vicaria Mare 
dell’Arcidiocesi di Matera-Irsina

LUNEDÌ 3 LUGLIO

ORE 8.30 – 13.00  
       17.00 – 20.30
Giro per le vie cittadine del 
“Concerto Bandistico F. Fenaroli
Città di Lanciano” (CH)

SANTUARIO DI SAN 
FRANCESCO DA PAOLA

ORE 18.00 
Processione del Quadro dei Pastori 
dal Santuario alla Chiesa di 
San Francesco d’Assisi

BASILICA CATTEDRALE

ORE 18.30 
Recita Santo Rosario

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa animata 
dalle comunità parrocchiali di:
Santi Pietro e Paolo, S. Antonio, 
S. Giuseppe Lavoratore, Santuario 
Cristo Re – Madonna del Casale in 
Pisticci, S. Lucia e Santi Pietro e Paolo 
in Montescaglioso

PIAZZA VITTORIO VENETO

ORE 20.30 – 24.00
Cassa armonica – Servizio d’Orchestra
“Concerto Bandistico F. Fenaroli Città 
di Lanciano” (CH)
Direttore d’Orchestra M° Michele Milone

MARTEDÌ 4 LUGLIO
BASILICA CATTEDRALE 

ORE 18.30 
Recita Santo Rosario 

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa presieduta 
da S. E. R. Mons. Rocco Pennacchio, 
Arcivescovo Metropolita di Fermo, in 
occasione del suo 25° anniversario 
dell’ordinazione presbiterale
La celebrazione sarà animata dalle 
parrocchie S. Nicola Vescovo (Craco) e 
Madonna del Carmine (Tinchi)

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO
BASILICA CATTEDRALE 

ORE 18.30 
Recita Santo Rosario 

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa animata 
dalle comunità parrocchiali di:
S. Maria dell’Episcopio, S. Rocco e 
S. Maria delle Grazie, in Montalbano 
Jonico
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GIOVEDÌ 6 LUGLIO
BASILICA CATTEDRALE 

ORE 18.30 
Recita Santo Rosario 

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa animata 
dalle comunità parrocchiali di S. 
Bernardino da Siena, Mater Ecclesiae 
e SS. Salvatore in Bernalda, e dalla 
parrocchia S. Leone Magno in 
Metaponto

PIAZZA SAN FRANCESCO 
D’ASSISI

ORE 20:00
ESTRAZIONE PREMI LOTTERIA
di Maria SS. della Bruna – 11^edizione.

ORE 21.30 
“Music for Picture”
(Le più belle colonne sonore)
Orchestra Sinfonica di Matera,
direttore Saverio Vizziello
in collaborazione con Conservatorio 
“Duni” Matera

VENERDÌ 7 LUGLIO
BASILICA CATTEDRALE 

ORE 18.30 
Recita Santo Rosario 

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa animata 
dalle comunità parrocchiali di:
S. Giovanni Bosco, Stella Maris e 
S. Gerardo Maiella, in Marconia.

SABATO 8 LUGLIO
BASILICA CATTEDRALE 

ORE 18.30 
Recita Santo Rosario 

ORE 19.00 
Celebrazione Santa Messa presieduta da 
don Domenico Giacovelli, rettore del 
Santuario diocesano Mater Domini – 
Laterza, e dedicata alla vita consacrata. 

CORTE EX OSPEDALE SAN 
ROCCO (PIAZZETTA SAN 
GIOVANNI)

ORE 21.00
Spettacolo “Tableaux Vivants da 
Caravaggio”   
realizzato da 
Compagnia Ludovica Rampelli Teatro
organizzato da 
Fondazione Matera Basilicata 2019
con la partecipazione di alcuni cittadini 
al laboratorio teatrale intensivo 
“L’ombra e la grazia. Ricreare quadri 
per abitare i corpi”        

DOMENICA 9 LUGLIO
BASILICA CATTEDRALE 

ORE 11.00
Celebrazione Santa Messa presieduta 
da don Francesco Di Marzio, delegato 
arcivescovile dell’Associazione Maria SS. 
della Bruna

ORE 17.00  
Giro per le vie cittadine del
Concerto Bandistico “Città di Matera”

ORE 18.00  
Recita Santo Rosario

ORE 18.30  
Celebrazione Santa Messa presieduta da 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo

ORE 19.30 
Processione della Sacra Immagine 
di Maria SS. della Bruna per le vie 
degli antichi rioni sassi, presieduta da 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo
e partecipata 
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dal Capitolo Cattedrale, 
dal Clero Cittadino, 
dal Comitato Esecutivo 
dell’Associazione 
Maria SS. della Bruna, 
dall’Associazione dei Cavalieri, 
dalla Confraternita I Pastori della Bruna, 
dalle Confraternite dell’Arcidiocesi, 
dall’Associazione Angeli del Carro,
dallo Staff Auriga,
dalle Autorità civili e militari

Percorso: 
piazza Duomo, piazza San Francesco 
d’Assisi, via Ridola, via Bruno Buozzi, 
piazza San Pietro Caveoso, 
via Madonna delle Virtù (Porta Pistola), 
via Sant’Antonio Abate, via D’Addozio,
via Piave, via Tommaso Stigliani, 
via XX Settembre, piazza Vittorio Veneto 
(momento di preghiera area antistante 
Banco di Napoli) via del Corso, 
via San Francesco d’Assisi, 

piazza Sedile, piazza Duomo

“La luminosa vita di Maria nel cuore 
antico di Matera”. Lungo il percorso 
della processione saranno collocate 
8 installazioni artistiche raffiguranti 
episodi della vita di Maria, realizzate 
dagli allievi del liceo artistico “C. Levi” 
di Matera.

LUNEDÌ 10 LUGLIO 
BASILICA CATTEDRALE

ORE 9.00 
Celebrazione Santa Messa presieduta da 
S.E. Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo 
e conclusione dei festeggiamenti
              
Trasferimento della sacra immagine 
della Madonna della Bruna in forma 
processionale presso la chiesa di 
San Francesco d’Assisi
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EVENTI COLLATERALI

DAL 23 MAGGIO 
FINALE 17 LUGLIO 2023
STRUTTURA SPORTIVA DELLA 
PARROCCHIA DI SAN GIACOMO

Torneo di calcio a 5 Maria SS. 
della Bruna,
organizzato dal “CSI Centro Sportivo 
Italiano di Matera”

28° Torneo Amatoriale di 
       calcio a 5 Categoria Open

18° Torneo Amatoriale di 
       calcio a 5 Categorie Giovanili
  
10° Trofeo F. Iacovone

SABATO 24 GIUGNO 
JOGO VILLAGE – SS 7 
C/DA SAN GIORGIO MATERA

ORE 17.30 
“Festa della Bruna dei bimbi” 
11^ edizione
organizzata da Soc. Coop. “Il puzzle” 
di Matera e dedicata a bambini dai 3 ai 
6 anni,  che ripercorreranno “in piccolo” 
tutte le fasi della festa del 2 luglio

SABATO 24 GIUGNO 
PIAZZA VITTORIO VENETO 

Manifestazione sportiva 
“Minibasket in Piazza” 
organizzato dalla “Pielle Matera”

ORE 15.00 – 19.30 
Fase finale del torneo internazionale 
“Minibasket in Piazza”

ORE 20.00 
Accensione delle luminarie artistiche

ORE 21.00 
Saluto delle Autorità e Premiazione

28 GIUGNO
PIAZZA SAN FRANCESCO 
D’ASSISI

ORE 21.00 
Festa di “Avvenire”
“Sud-Nord: un divario incolmabile?”

29 GIUGNO
PIAZZA SAN FRANCESCO 
D’ASSISI

ORE 21.00 
Festa di “Avvenire”
“Il silenzio dei complici: la mafia dopo 
Matteo Messina Denaro”  
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Via delle Beccherie 75
Matera
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L’ASSOCIAZIONE MARIA SS. DELLA BRUNA

RINGRAZIA

S.E. Mons. Antonio Giuseppe CAIAZZO 
Arcivescovo Diocesi di Matera-Irsina

Dott. Domenico BENNARDI
Sindaco Città di Matera

Dott. Vito BARDI
Presidente Regione Basilicata

Avv. Piero MARRESE
Presidente Provincia di Matera

Avv. Michele SOMMA
Presidente C.C.I.A.A. di Basilicata

per il sostegno alla realizzazione 
della “Festa”

ESPRIME 

un sentito ringraziamento a 
S.E. il Prefetto, al Questore, 
alle Autorità religiose, civili e militari
e alle Forze dell’Ordine:
Polizia di Stato, Carabinieri, 
Carabinieri Forestali, Guardia di 
Finanza, Vigili del Fuoco, Polizia 
Penitenziaria, Polizia Locale di Matera, 
Polizia Provinciale, Guardie Ecozoofile, 
Croce Rossa Italiana, Associazione 
Nazionale Carabinieri sezione di 
Matera, sezione di Tricarico e 

sezione di Policoro, Associazione 
Nazionale Polizia di Stato (ANPS), 
Ente Parco della Murgia Materana, 
ASM Servizio Veterinario di Matera, 
che consentiranno, come nelle passate 
edizioni, il regolare svolgimento delle 
manifestazioni.

Si ringraziano gli imprenditori e i 
commercianti, che, aderendo al Piano 
Marketing dell’Associazione, hanno 
contribuito alla realizzazione della
634a edizione della “Festa”.

RIVOLGE

a tutti i cittadini un accorato appello 
a collaborare con gli Organizzatori 
e le Autorità di Pubblica Sicurezza, 
affinchè la nostra “FESTA” si svolga 
in una cornice di massima sicurezza 
ed esorta la popolazione ad accettare 
benevolmente i nuovi sistemi di 
sicurezza, adottati dagli Organi 
preposti, nella consapevolezza che essi 
sono ritenuti necessari a tutela della 
incolumità dell’intera collettività
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Comitato Esecutivo 2023 - foto di Enzo Ribatti
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COMITATO SOCI PROMOTORI

Diocesi Matera – Irsina

Capitolo Cattedrale

Parrocchia Cattedrale

Clero cittadino

Comune di Matera

Provincia di Matera

Camera di Commercio di Basilicata

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Dott. Bruno CAIELLA
Presidente

Don Francesco DI MARZIO
Delegato Arcivescovile - Vicepresidente

Don Biagio PLASMATI
Rappresentante Capitolo Cattedrale

Don Nicola GURRADO
Rappresentante Clero Cittadino

Dott.ssa Tiziana D’OPPIDO
Rappresentante del Comune di Matera

Avv. Piero MARRESE
Presidente Provincia di Matera

Rag. Franco DI BENEDETTO
Rappresentante CCIAA di Basilicata

COMITATO ESECUTIVO

Bruno CAIELLA

Francesco LIONETTI

Antonio NICOLETTI

Nicola SPAGNUOLO

Franca VALENTINO

STAFF ORGANIZZATIVO

Giuseppe LOPERFIDO
Tesoriere

Emanuele CANCELLIERE
Contabilità

Francesco STAFFIERI
Responsabile Segreteria

Michele CANCELLIERE
Addetto Stampa

Franco MOLITERNI
Responsabile Culturale

Grazia CAIELLA
Coordinatrice attività liturgiche

REDATTORE DEL PIANO
DI SAFETY PLAN

Esseq Srl

CARRO TRIONFALE

Elena MIRIMAO

Annalisa DI GIOIA

Laura D’ERCOLE

Luigina BONAMASSA

con la collaborazione di:

Giuseppe DI CUIA



111

PROGRAMMA FESTEGGIAMENTI 2023

AURIGA

Bernardo CHIEFA

LUMINARIE ARTISTICHE

“Blasi Group” Grottolella (AV)

SPETTACOLI PIROTECNICI

Pirotecnica Colangelo Fireworks  
Avigliano (PZ)

ADDOBBI FLOREALI

FIORINCENTRO di Mario Didio
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ANIMAZIONI LITURGICHE

POLIFONICA “CANTORI MATERANI”
diretta da Alessandra Barbaro

CORO DIOCESANO di
“PASTORALE GIOVANILE”

POLIFONICA “TOTUS TUUS”
diretta da Cettina Urga

CONCERTI MUSICALI

Cassa Armonica
Concerto musicale dell’Istituto 
comprensivo “G. Minozzi”

Cassa Armonica - Servizio d’orchestra
“Gran Concerto Bandistico Città di 
Rutigliano”

“Music for Picture” 
(le più belle colonne sonore) 
Orchestra Sinfonica di Matera

SPETTACOLI

Spettacolo Illuminotecnico
organizzato da Lighting designer
Carlo Iuorno

Musical “Me l’aspettavo”

Spettacolo “Tableaux Vivants da 
Caravaggio”  realizzato da
Compagnia Ludovica Rampelli Teatro
organizzato da
Fondazione Matera Basilicata 2019



supervisore esecutivo:
Francesco Lionetti
Grazia Caiella
Carmen Fontana
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DEVI SAPERE CHE

L’ Associazione Maria SS. della 
Bruna rivolge un caloroso invito 
alla cittadinanza materana, ai turisti 
e visitatori affinchè osservino i 
seguenti suggerimenti:

1) Raccogliersi in preghiera durante i 
momenti religiosi della festa;

2) Avere un comportamento consono 
ed adeguato all’evento;

3) Osservare la distanza di sicurezza dai 
cavalli e dai muli;

4) Non toccare gli animali, nè 
avvicinarsi agli stessi;

5) Utilizzare i marciapiedi e le aree 
appositamente delimitate durante i 
cortei;

6) Non attraversare, nè sostare, nè 
procedere tra i cavalli durante i cortei;

7) Evitare le aree con maggiore 
concentrazione di folla e, nel caso, 
utilizzare le vie di deflusso;

8) Non scavalcare le transenne 
posizionate su indicazione delle Forze 
dell’ Ordine e di Pubblica Sicurezza;

9) Non accentrarsi, nelle fasi dello 
“strazzo” del Carro, in via del Corso e 
piazza Vittorio Veneto, soprattutto da 
parte di minori, anziani, cardiopatici, 
donne in gravidanza ecc.;

10) Visionare lo “strazzo” del Carro sui 
maxischermi appositamente collocati 
in piazza San Francesco d’Assisi, piazza 
Vittorio Veneto e via XX Settembre 
(angolo Villa Comunale)

11) Ottemperare scrupolosamente alle
disposizioni delle Autorità di Pubblica
Sicurezza, ricordando che il loro lavoro
è volto alla incolumità vostra e 
dei vostri cari e non al proprio 
protagonismo;

12) Ricordate che lo “strazzo” anticipato 
del Carro Trionfale prima della Chiesa 
di Santa Lucia 
È UN REATO LEGALMENTE 
PERSEGUIBILE;

13) Rispettare scrupolosamente le 
distanze di sicurezza previste per legge 
dalle aree di sparo;

14) Osservare le disposizioni sulla 
pubblica e privata incolumità, di cui 
all’ordinanza del Sindaco di Matera;

15) Il Tribunale di Matera, con 
sentenza Rep. n. 174 del 12/02/2019, 
ha sancito che non è prudente 
posizionarsi nelle zone limitrofe ove 
viene assaltato e distrutto il Carro 
Trionfale (piazza Vittorio Veneto, 
ecc.) e che chi si pone in detta area ha 
deliberatamente scelto di prendervi 
parte, esponendosi ad una situazione 
di pericolo per la propria incolumità 
fisica e che, pertanto, l’Associazione 
Maria SS. della Bruna e il Comune 
di Matera sono sollevati da ogni 
responsabilità.

buona festa
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